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Ministero e Parlamento 


Gli avversari dell’attuale ministero, sel- 
dene non rappresentino alcuna forza orga- 
nica, atta a sostituirlo nel Governo colla pre- 
sunzione di una relativa stabilità, non tra- 
seurano tuttavia la minima circostanza per 
rendergli difficile il cammino. 

Se si fosse in un periodo normale certi 
attacchi persistenti da una parte e dall'altra 
non recherebbero.intraleio alla cosa pubblica: 
ma con gravi e delicate questioni pendenti, 
le quali richiedono, nell'interesse del paese 

to, sollecita soluzione, tantochè 

nella sollecitudine sta precisamente uno dei 

ti principali dell'efficacia, chi ne 

risente qualche danno è più la cosa pubblica 
che il ministero. 

la discussione sollevata în Senato, nella 
quale l'on. Giolitti si è mostrato completa- 
mente all'altezza della situazione, resa deli- 
cata dal tema che si era posto sul tappeto, si 
è chiusa con una sospensiva, che, come ben 

il senatore Boecardo, era, allo stato del- 
so, la sola conclusione pratica e razionale. 
intanto l'encielopedico senatore Pieran 
toni, con due discorsi uno più rabberciato ed 
infelice dell'altro, ha fatto perdere due gior- 
tempo aî Senato e al Ministero. Ma sie 
come tutti i mali non vengono per nuocere, 
le dichiarazioni dell’ on. Giolitti riusciranno 
ameno a dissipare molte dicerie ed a mette- 
ense Al posto. 
riano ehe le spiegazioni date in Sen 
sulla que-tione bancaria valgano a rispar- 
minre una seconda edizione alla Camera, dal 
momento che gl'intendimenti ed i propositi 
del governo sorio ormai noti e non possono 
variare nel tragitto da palazzo Madama a 
Montecitorio. 

E' da credere che quest'oggi la Camera 
Sarà più popolata e che la maggioranza, la 
quale ormai ha capita la tattica degli avver- 
sari, che consiste nell’intralciare Ta marcia 
del ministero per l'attuazione del programma 
accolto con favore dal paese, si mostrerà 
compatta nel respingere ogni tentativo di ul- 
teriore intralcio all'opera legislativ: 

Coì progetto dei servizi marittimi, con quel- 
Jo delle pensioni, coi due bilanci del Tesoro 
e dell'Entrata, non c'è tempo da perdere, se 
si vuoì aflrettare la soluzione, che urge, del 
problema bancario. 

Il credito, che finora non è stato scosso da 
gravi perturbazioni, ha però bisogno di essere 
rafforzato nella pubblica fiducia ; convien 
quindi procedere compatti contro qualunque 
èoalizione tendente a far deviare la Camera 
Gialli mòta che ha dinanzi. 


Politica e Diplomazia 
cima, 19 — E' giunto il ministro de- 


ti Bulgaria, Grekoff. 


, 19 — L'Imperatrice d'Austria- 
qui soltanto martedì sera. 


0. 19. — L'Imperatore è ritornato 
i studenti russi e due donne, 
re agitatori nichilisti, sono stati 


sospettati di 
rrestati 

\} New-York, 19, ore 8,25 ant. — Il New- 
Fork Herald annuncia che una sottoscrizione sa 

rà aperta tra i cattolici degli S. Uniti per acqui- 
stare «d offrire a monsignor Savelli, inviato spe- 
ciale del Papa, una soninosa residenza. 


5) Pietroburgo, 19. — Il Governatore ge- 
nerale del territorio di Amur, generale Korff, è 
morto. 


—_— 


raria si è sciupata prima di attaccarla, 

le che il quartetto degli interpellanti sì 

omar la fuga di Bach. In questo caso la Ca- 

mera potrà cominciare nella stessa seduta di do- 

mani | ne dei servizi marittimi. 

se dell'on, Coceo-Ortu è lavoro degno 

no parlamentare, Sen- 

to rapporto esamina e trat- 

quelle di metodo e siste: 

, che sono poi illustrate e 

conforiate Ja numerosi dati e notizie positive, rae- 

coi e colla massima diligenza. 

rittime, cosa singolare per un 

paese che pare un molo inoltrato nel mare, non 

hanno mai di lo agricole e Je indn- 

striali a il nel nostro Parlamento. 

Poc no, pochissimi sono i competenti, 
tan 4 a no abusa per lan 
nell'an paradossi, che sembrano dog 

sicchè d’ordinario tutta l'a 


probabi» 
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nimazione si converge a dimostrare che molti in- 
teressi locali non sono soddisfatti, che un viaggio 
settimanale è troppo poco e che su certe linee, 
dove il traffico è mesehino, ci vorrebbe almeno 
uno dei nuovi mastodonti, che sta costruendo l'A- 
merica, della portata di 25 mila tonnellate e 40 
mila cavalli di forza! 

In questa circostanza però la discussione do- 
vrebbe riuscire più viva, giacché lo attuali con- 
venzioni sono siate studiate da tre Ministeri e da 
parecchie Commissioni: ma finita la discussione 
generale, tutto il resto dovrebbe correre col si- 
stema elettrico, giacchè, come dice benissimo il 
relatore, sarebbe opera vana proporre alla Camera 
mutamenti, ‘che non fossero tra i contraenti stessi 
preventivamente concordati. 

I punti principali a tenersi in vista sono: Ja 
media delle sovvenzioni proposte; la dureta del 
contratto ; le costruzioni în paese. 

Sulla media delle sovvenzioni il relatore espri- 
me il seguente giudizio 

« Esse si discostano di poco da quelle date per 
«linee interne od internazionali da altri Stati, 
< Inoltre, con le modificazioni introdotte nel con- 

tratto, sono minori di quelle che fossero prima, 

per i maggiori oneri proposti dalla Giunta, 
sia pel minore termine della durata delle con- 
venzioni — che tra l'altro costringe « ripartire 
in più breve periodo di tempo la quota di am- 
mortamento del materiale nautico — sia per 
l'onere della costruzione nei cantieri italinui. 

Ora è chiaro che se la media delle nostre sov- 
venzioni si discosta di poco da quelle dnte in altri 
Stati e gli altri Stati, ci vuol poco a capirlo, han- 
na il vantaggio di un traffico molto superiore al 
nostro nelle line immensamente su- 
periore nelle linee i i, noi paghiamo 
assai meno in proporzione di quello che pa; 
gli altri Stati. 

Tant'è che il giorno în cui l'Italia, col suo gra- 
duale sviluppo, sarà riuscita ad aumentare il traf- 
fico all'interno e le sue esportazioni all’estero per 
via di mare, lo Stato potrà ottenere condizioni 
molto migliori, giacchè la Soci+tà esercente potrà 
ridurre le sovvenzioni in rapporto al maggior 
traffiro commerciale, 

Circa la durata, la riduzione da 20 anni a 15 
è notevole. Ormai la stessa media pei tranacays 
è di 25 anni, non essendo possibile in un periodo 
limitato ammortizzare il materiale dell'impresa. E 
le navi, colle moderne esigenze, non sono car- 
rozze di tram. 

Si è fatto un gran chiacchiericeio perchè due 
armatori hanno presentato în arficulo mortis del- 
le proposte vaghe, per qualche linen scelta a pi 
cere nella vasta rete, che si proporrebbero di eser- 
citare con un ribasso, Uno predilige il Mar Nero 
e l’altro il Mar Rosso. De gustibus non est dispu 
tandum. 

Se non che la Commissione, che è composta di 
gente positiva e su apprezzare questi ginocherelli 
che s'inveutano alla vigilia di qualunque conven- 
zione collo Stato; non ha creduto, giustamente, che 
meritassero di essere prese sul serio. 

E il relatore scrive in proposito: 

« All'ultima ora giunsero due proposte, con le 
quali si manifesta l'intendimento di assumere al- 
cune linee con sovvenzione minore di quella por- 
tata dalle convenzioni. 

« Alla Giunta, cui fu data comunicazione, per 
semplice notizia, di quelle tarde proposte, che al- 
lega aila relazione nel loro testo, non risultò fos- 
so il caso di prendere l'iniziativa per invitare il 
Governo a ulteriori trattative, che avrebbero a- 
vuto per effetto di far sospendere intanto qua- 
Tunque deliberazione. 

« E' ovvio del resto intendere, che trattandosi 
di offerte a nome di un armatore da indicarsi, 
0 di società a costituirsi, e per alcune linee sol- 
tanto che potrebbero scegliersi tra le più rimuné* 
ratrici, non converrebbe venire ad una nuova 
legge di proroga e trascurare tutti gli altri più 
nnmerosi servizi, » 

P' curioso del resto che questi egregi armatori 
si siano svegliati proprio all'ultimo momento e 
non abbiano presentata aleuna offerta, per quan- 
to faccia sempre comodo scegliere il filetto per la 


ra rimase ap 
tative dei due ministeri pr 

Sono vere burieite, le quali mirano semplice» 
nente a far rinviare lu sistemazione dei servizi 
marittimi, dopo due anni di proroghe e tre con- 
venzioni ! 

La sola risposta che 
dato la Commissione. 
pisano = = 


Il matrimonio del Principe di Bulgaria 
(8) Vienna, 19. — Secondo i giornali, il m 
trimonio del Principe Ferdinando di Bulgaria si 
celebrerà, il 10 aprile, nella villa Pianora, presso 

Viareggio. 

Jeri fa colebrata la cerimonia religiosa del fi- 
danzamento del Principe colla Principi faria 
Luisa, nel Castello di Schwarzau alla presenza 
delle famiglie dell'ex-duca di Parma e di Coburgo. 


eritano è quella che vi ha 


Un po’ di replica 


La Perseveranza, dopo aver detto che noi fae- 
ciamo la voce grossa, che essa è più accorta di 
noi, che sa tonerei a segno, si domanda come 
mai noi sappiamo delle tabelle (l'altra volta erano 
bollette) dei risi, come mai sappiam» che la que- 
stione fu risoluta sotto l'Ellena © non sotto 1 Gri- 
maldi ecc. ecc. ? 

Preghinmo la Persereranza a non fare con noi 
queste parti d'ingenua, che alla sun verde età 
rasentano piuttosto l'ipocrisia. Essa sa benissimo, 
perchè l'abbiamo detto chiaro @ tondo, risponden- 
do a certi giornaletti di Novara, che tutta questa 
famosa questione delle bollette 0 tabelle di riso e 
risotto si riduce alla restituzione delle cauzioni 
alla Ditta Pinto di Novara — la quale avendo e- 
sportato nel tempo utile, e per la massima parte, 
lo quantità di riso importate con cnuzioni, aveva 
diritto alla restituzione dell cauzioni stesse. 

Come lo sapete voi ? ci domandala Perseveran- 
sa. Noi potremmo rispondere che sappiamo molte 
altre cose, che lo scrittore della ’erseveranza 
non ha diritto di chiederci: ma nel caso pre- 
sente, sappiamo della questione, perchè l'abbia- 
mo esuminata e studiata per consigliaro alla Ditta 
Pinto di ricorrere direttamente al Ministero, pri- 
ma di ricorrere si tribunali. È tutto questo senza 
ingerirci affatto nelle deliberazioni delie. Gabelle, 

cui equità e giustizia era devolmta la cosa. 
sappiamo che avvenne sotto l'on. Fllena e 
soito l'on. Grimaldi, perchè ne abbiamo par- 
lato personalmente © direttamente col compianto 
istro delle finanze, il quale riconobbe che uon 
occorreva nè benevolenza, nè preferenza, poichè 
gi trattava precisamente di uno di quei casi, in 
cui la restituzione delle cauzioni, una zolta pro- 
vata e documentata l'esportazione, diventa un 
dovere di moralità per l’Amministrazione. 

Così essento le cose, la Perseveranza può diro 
ora © poi quel che le pare e piace: ma quando 
non dice e colle reticenze s'abbandona alle insi- 
nuazioni ebraiche 0 farisaicho, noi le rispondiamo, 
senza voce grossa, quel che le abbiamo detto l': 
tra volta. 

Soggiunge lo scrittore della Perseneranza cho 
noi non abbiamo alcuna idea di quello che altro- 
ve, per es. a Milaro ed a Genova, si dice intorno 
ad alcune amministrazioni dello Stato. Si dica 
quel che si vuole in questi tempi di facili calu 
nie e sospetti, a noi poco importa: ma gli ami 
che serivono alla Perseveranza e sono stati nel 
Governo all'alta direzione delle amministrazioni 
cui allude la Perseveranza, avrebbero il dovere, 
essi, se sono coraggiosi ed onesti, di smentire le 
insinuazioni invece di farle, giacchè il personale 
superiore d'allora è quello stesso che c'è ora e 
sulla cui rettitudine ed onestà nessun Ministero 
ha mai potuto dubitare. 

In quanto alla Banca Romana per la quale la 
Perseveranza non vuol essero erudele con noi, la 
risposta è molto semplice. 

Noi, pur ritenendo, come molti supponevano, 
che vi fossero delle perdite e dei guai, non pote- 
vamo dnbitare che l'azienda non procedesse rego- 
larmente, sia pure con metodi patriarcali. Per que- 
sto non nbbiamo mai esitato a difenderla dalle 
accuse di coloro che la combattevano per precon- 
cetto, tanto più che le aseuse di costoro, i quali 
oggi si vantano che sapevano tutto, non contene- 
vano mai nulla di preciso, di concreto, di specificato. 

Il giorno che la verità dolorosa ci apparve, for- 
so prima che ad altri, non abbiamo esitato a fare 
quel che deve fare un giornale schietto ed onesto. 

Del resto la Persereranza fa bene a non esse- 
re erudele con noi, che dopo tutto non abbiamo 
alcuna responsabilità pubblica, perchè così può 
chiudere più liberamente gli occhi sugli amici 
suoi, i queli mentre oggi dicono che sapevano 
tutto, consentivano alla Banca Romana l’aboli: 
ne della riscontrata, che noi suoi difensori, non 
ci siamo mai azzardati d'invocare, poichè ci pa- 
reva sufficiente il regolarla in guisa, che pur re- 
stando freno alla circolazione, impedisse qualun- 
que soverchieria dei maggiori istitnti sui minori. 

La Persereranza conchiude dicendo se non sa- 
rebbe meglio cambiar stile per evitare contrad- 
dizioni, Cambiamo pure, cara prozia, ma evitia- 
mo insieme alle contraddizioni anche le insinus- 
zioni. 


Filossera e vitigni 

= 

Dall'egregio senatore Griffni riceviamo la seguonto, che 
ci affroltiamo di buon grado a pubblicare 

Roma li 19 febbraio 1908 
til.mo sig. Dirottore dell Popolo Romano. 

Nel conno pnbblicato sul numero odierno del- 
l'acsreditato e diffuso di Lei giornale, intorno alla 
riunione tenutasi la sera del 17 andante dalla So- 
cietà dei vitieultori italiani, certo per una svista 
mi dire intorno alla fillossera una cosa im- 
precisa ed un’altra diametralmente opposta a quanto 
io sempro sostenni e nelle adunanze ilella Commis- 
siono consultiva e nel Senato 6 dovunque mì oc- 
corse di parlare in argomento. 

L'asserto impreciso è di avere io raccomandato 
cho si restringano le spose por i sussidftche la 
legge accorda a chi applica il metodo curativo, 
mentre espressi il desiderio che quei sussidi van- 
gano completamente soppressi, lasciando che i pri 
vati a loro spese applichino il metodo curativo nel 
quale io non ho fede. 

La cosa contraria miei convincimenti od a 
quanto in parecchie occasioni sostenni si è che io 
abbia raccomanda'o al Governo di restringero le 
spese per la distribuzione delle viti americane, 


© podorosa arma di salvexsa contro la fillossora, 
raccomandai che il Ministero di agricoltura le di- 
stribuisca in nna quantità molto maggiore di quella 
fin qui posta a disposizione dei viticoitori, appli» 
cando alla loro produzione ed al loro acquisto an- 
che quella somma ragguardevole che fin quì si 
spese por sussidiare l'applicazione del metodo cu- 
rativo, 

Sicuro ehe Ella, tanto sollecita della prosperità 
dell'agricoltura italiana, non vorrà permettere che 
rimangano sensa rettificazione notizio erronee atte 
a confondere le idoo di alcani viticoltori, e quindi 
mi userà la cortesia di pubblicare senza ritardo la 
presente, gliene porgo i miei ringraziamenti. 

Dev.mo 


‘avanzamento nell'esercito 


Al Senato è stata iori distribuita Ja relaziono 
dell'Ufficio centralo sul progetto di avanzamento 
nel R. Esercito, che potrà essere discusso in set- 
Contrariamente alle notizie, che dello do- 
liberazioni dell'Ufficio contrale erano state date 0 
che anche noi avevamo raccolto, le modificazioni 
proposte al disegno di logge del ministero, il qua- 
le in sostanza era In riproduzione dol progetto ap- 
provato dal Senato nella sessione del 1892, sono 
poche a non sono così radicali, come supponevasi. 

Due sole sono veramente essenziali, tutte le al- 
tro, dal più al mono, si riducono a semplici emon- 
damenti di forma. 

La prima riguarda l'avanzamento 4 scelta ; la 
seconda lo stato dei sottotenenti di artiglioria 0 
genio, che non hanno anperato l'esame d'idoneità 
al termine della scuola di applicazione, 

L'avanzamento a scelta dei tenenti per il grado 
di capitano è conservato nel limite di un sesto, 
precisamente come proponeva l’on. ministro della 
guerra ; quollo dei capitani per il grado di mag- 
giore, invace, è limitato ad un ottavo. 

Il progetto ministeriale concedova alla scelta il 
quinto dei posti. 

Questa deliberazione è presa a semplica maggio- 
ranza di voti, una minoranza di due commissari 
contro tre avendola ritenuta ancora soverchiamen- 
to lesiva dei diritti dell'anzianità, 

Questa minoranza vorrebbe restringere il diritto 
all'avanzamento a scelta alla sola promozione da 
tenente n capitano, eccezione fatta per i capitani 
© maggiori del Corpo di Stato Mngggiore, cui po- 
rebbe essera accordato un secondo avanzamento 
a scelta, quando entrano nel primo decimo del ruo- 
lo di anzianità della fanteria. 

La minoranza della Commissione conforta le sue 
proposte con una memoria allegata alla rolazione, 
nella qualo essa con molto lusso di dati statistici 
tendo a dimostrare che, mantenendo l'avanzamento 
a scolta nella misura fissata dalla maggioranzi 
si toglie a cinqua sesti del numero totalo dogli 
ufficiali la possibilità materiale di arrivare al gra- 
do di colonnello, Pochi soltanto di questi potran- 
no sperare di ottenere il collocamento a riposo da 
magziore o tenente colonnello; i più saranno ripo- 
sati da capitano. 

Una seconda modificasione riguarda i trasfori- 
menti di arma por gli ufficiali subalterni. 

Era consuotudine finora che i sottotenenti di 
artiglioria e genio, i quali non riuscissero a supe- 
rare gli esami della scuola di applicaziona, fossero 
trasferiti nell'arma di fanteria o di cavalleria, e 
che i sottotononti di cavalleria, riconosciuti meno 
idonei alla scuola speciale dell'arma, fossero tran- 
sitati nella fantoria. 

L'ufficio contraîe, invece, propone per cunside- 
razioni di ordina morale, in nmaggio alla assoluta 
eguaglianza di tutto le armi, che quosti passaggi 
non avvengano più per l'avvenire, 

Questi sottotenenti resterebbero, secondo le 
nuovo proposte, nella rispettiva arma o vi avreb- 
bero ritardata la promozione a tenente di uno 0 
due anni secondo i casi. 

{Di questi due emendamenti, che differenziano 
principalmente il progetto della Commissione da 
quello del ministero, discorreremo in un prossimo 
articolo. Ed in quella occasione dimostreremo bre- 
vemento all'Italia Militare e Marina: 

1° che le contraddizioni, le quali essa ha pre- 
teso di trovare in un recente nostro articolo sul- 
Pavanzamonto a scelta, non esistono; 

2° che non esistono neppure quei pericoli che 
essa sombra temaro per la cultura doi nostri uf 
ficiali, sv si sopprimesse l'avanzamento a scelta 
nella promozione dei tenenti a capitani, 

= a ù 


L'italia in Africa 


L'Africa Italiana reca una corrispondenza da 
Godofelassi in cui si dice che per il momento Ras 
Alula pare sia sparito di scena. Sarebbesi ritirato 
nel suo paese nativo, in fondo al T'embien, con 
pochi armati concessigli da Mangascià, a fare vita 
patriarcale. 

Al posto di Alula presso la Corte tigrina è sta- 
to (dico il corrispondente) nominato Degiace Em- 
baie. 

Questi, intimo di Fitaurari John e nemico di 
Alula, il quale anche recentemente lo aveva fatto 


timani 


incatenare, amico di Mangascià, uomo che gode 
fama di prudente, questi che sarebbe il nuovo 
capo amministrativo del Tigrè, rappresenterebbe 
per noi un elemento di tranquillità. 

Con lui poi i briganti del Tigrè ci darebbero 
poche noie, tanto più ora che i rimasugli della 
banda di Ligg Baiané sono stati confinati da Ma 
gascià nei monti interni del Tigrè, perchè nom 
possano più minacciare la strada per Adua e Axum. 

Il Tigrè ormai si può considerare completamen: 
te tranquillo, in seguito al sagace intervento del 
governo dell'Eritrea. Una prova della tranquillità 
del paese è questa; che è stato concesso al profes 
sore Bend, il grande scienziato inglese, il quale 
è nella nostra colonia da qualche settimana, di re- 
carsì, insieme alla sua signora, ad Axum per stu- 
diare quegli insigni monumenti storici dell'Impe- 
ro degli Axumiti e dei Tolomei 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


I Consiglio di Stato nelle sue recenti 
adunonze, ha dato parere sui seguenti: progetti : 

Opera di difesa contro lo valanghe nel tratto 
da Udine a Pontebba fra i km, 66.032 e 68.207; 
spose preventivata L. 5000. 

Lavori por la costruzione di un argine contoni- 
toro a sponda sinistra del fosso Mustacchio al km, 
8.079 della Toramo-Giulianova ; id. L. 2250. 

Impianto di una casa cantoniora al km. 12.409,50 
della Paranto-Brindisi; id. L. 9150. 

Domanda di proroga per un altro anno al ter- 
mine stabilito per la esecuzione di Invori di siste- 
mazione della trincea fra i km. 81:290 e 81.380) del- 
la ParmaSpezia (tronco Filattisra-Pontremoli). 

Perizia di magziore spesa per la esecuzione di 
lavori di consolidamento della Roma-Solmona, fra 
i km. 163,820 e 164.135. 

Proposta della Direzione goneralo dello strade 
ferrato della Sicilia per l'acquisto dol seguente mao- 
chinario : n. 4 pesatrici (due universali e duo vor- 
ticali); n. 3 trapani (duo universali ed uno radia- 
le); n. 4 torni paralleli; n. 2 mole a smeriglio? 
n. 1 gru per alzamento di ruote; n. 4 macchinot 
to per tagliaro frose ; n. 1 sega circolare; n. 1 mo 
danatrice a tavola, Spesa preventivata L. 46,050, 

II Consiglio superiore dei LL, PP. 
in suo recenti adunanze, ha dato parere favore- 
vole sui seguenti affari: 

Progetto di un ponte sul torrente Torre lunga 
la strada obblig. Tarcento-Nanis (Udine). 

TA. di variante par un tratto in frana nel terzo 
tronco della provinciale 6 (Potenza). 

14. del 1° tronco della strada comunale verso 
8, Alcese, in Comune di Molassana (Genova). 

Id. di adattamento di locali per l'istituto di chi. 
mica © tossicologia nell'Università di Bologna. 

Id. per la costrazione di un ponto a Crescon: 
tino, fra lo provincie di Novara e Torino, 

Id. 6 domanda di concessione di una forrovia dt 
Rezzato a Vobarno. 

Dichiarazione di pubblica utilità par sisteinazio- 
ne dolla strada principale intorna in Rive d'Ar 
cano (Udine). 

Id per la costrazione di un ricovero per gli in 
fermi peveri in Portofino (Genova). 


Scienze e Lettere 


R. Accademia dei Lincei — Seduti 
della classe di scienze morali, storiche @ filologi 
che, del 19 febbraio, presieduta dal sen. A. Messe 
daglia. 

ll sogretario Ferri presenta le pubblicazioni 
giunte in dono, segnalando tra queste le opere se- 
guonti : « La chiesa doi 88. Apostoli in Asti » 
del can. Vassallo — « Elena Blavatsky, Annie Be- 
sant e In Tesofia moderna » della signora A. Ci. 
mino Folliero de Luna — « Lettres intimos da J. M. 
Alberoni adressées au comte Rocca » pubblicata 
dal signor Bourgsois — «Uriminology » dol signor 
Mao Donald. 

Il segretario Guidi offre varie pubblicazioni in- 
viato in dono dalla Società geografica di Lisbona, 

Il socio Blaserna presonta la Momoria del ai 
gnor Abetti intitolata : « Osservazioni astronomi 
che su Marte fatta a Padova nella opposizione 
1892 » perchè sia sottoposta all'esamo di una Com- 
missione. 

Vengono poscia prosentate le soguenti Note per 
l'inserzione negli atti: 

1, Monaci. — < Sul Codice V. 3-14 della Bi- 
blioteca Angelica, contenente la Muscalcia di Lo- 
renzo Rusio. » 

2. Id. — « Di un'antica sorittura siciliana re 
centemente pubblicata e della sua fonte. » 

8. Barnabei. — « Di alcuni bronzi scoperti nol. 
la valle della Tenua in provincia di Ascoli-Piceno. » 

4. Id, — « Notizio sullo scoperte di antichità 
comunicate alla R, Accademia de' Lincei da S. BL 
il ministro della pubblica istruzione, » 

8. Chiappelli. — « A proposito dell'Erma ber 
linese di Platone a del frammento del poeta co- 
mico Amiido. » 

6. Piccolomini. — « Sopra un frammento di Er- 
nippo 0 sopra un luogo degli Uccelli di Aristofane.» 

7. Zannoni. — « Una Elegia di Angelo Poli 
ziano » pres. dal socio Monaci. 

8. Rossi. — « Jacopo Mazzoni @ l’oolettismo fi- 
losofico nol Rinascimento » pres. dal socio Ferri. 

9. Arnò. — « Del campo elettrico ruotante; 
servazioni su di una Nota dell'ing. Korda » proa 
dal socio Blaserna. 

10. Baltelli — « Sullo isobaro dei vapori » 
pres. id. 


mentre per lo converso, giudicando queste l’ultima | 
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Arressice pet “Porono Rowaso 


PIRITISMO 


romanzo 


DOMENICO CIÀAMPOLI 
AS 
essa m'era parsa deserta: 


chiuse, nesson passanti 
e carabinieri armati, che nel 


Iripassando pel piano, avevo osservato che i ca- 
ri non c'erano più, e che il carcere, da' tetti 
sprofondati, fumava ancora. 
a vedermi, mi corse iucontro, m'ab- 
prima volta: 


Il Barone, 
bracciò, mi disse per 
— Bravo, figlinolo! — poi ordinò di sellare i 
cavalli; seguitò a chiuder usci e appartamenti, e 
Si mosse a dar raccomandazioni al maestro di ca- 
5a, alle cameriere, ai serri — Bisogna essere a 
spro prima di notte — aggiunse. 
Filippo ed io restammo soli; onde chiesi subito: 
— E Giuliano? 
f — Libero e salvo, almeno da ciò che dicelo zio. 


— E lei dov'era, quando è avvenuto il diavo- 
leri 

— Ecco — riprese, guardandosi attorno diffi- 
dente e abbassando la voce: era diventato livido, 
terreo, tremante; bslbettava ch'era una gran pe- 
na a seguirlo — preparata ogni cosa, non poten- 
domi fidar troppo de' carrettieri che portavano la 
paglia nel carcere, misi in mezzo a loro Biscione, 
che non sa cosa sia paura: bisogzava dar fuoco 
a’ magazzini, a tutto perchè i prigionieri fossero 
trauri dalle celle, e nella confusione, la fuga fosse 
più sicura. 

La cosa riuscì a maraviglia; ma non avrei vo- 
luto la strage... 

Oggi abbiamo quasi trenta morti... — spiegò 
battendo i denti: — I contadini erano già aizzati 
come mastini ; i partigiani del Pappolini, del Nie- 
coli, del Petrosemolo e degli altri a un cenno li 
avrebbero seguiti... 

A me però non importava che il salvar Giulia- 
no per amor di Vittoria... Che ci facevo io dun- 
que tra la folla? 

Per non destar sospetto, e anche per salvarmi 
da ogni responsabilità, cheto cheto mi recai dal 
Procuratore, e lì mi messia fargli lunghi discorsi 
e rivelazioni spiritiche — nelle quali prende un 
gusto matto... Spera la promozione. 

Egli aspettava da un momento all'altro di veder 
comparire Biscione incatenato per via della trup- 
pa spedita a circondar la macchia di Serra Lupo; 
quando l' immenso clamore popolare gli colpi. le 


orecchie. — Che c'è — chiese all’ usciere, che en- 
trava bianco come un cencio: — Vogliono fare la 
pelle a Vostra Eccellenza! — Egli si levò pallido, 
minaccioso, sbuffante: — Perchè? perchè ? — Per- 
ché tiene in carcere i signori! — E ci metterò 
presto anche la plebe ! Prusto, telefonate al quar- 
tiere e ai carabinieri!... — Nell’ orgasmo non ri 
cordava più che non ne restavano che pochi, utili 
solo a farsi ammazzare. 

Intanto l’urllo terrificante cresceva e le minac- 
cie di morte salivano al cielo; qualche vetrata cad- 
de in frantumi. Ordinò che chiudessero le porte, 
che opponessero |resistenza, che facessero fuoco 
sulla canaglia. 

Sì, altro che fuoco! Il fuoco saliva invece per 
lo scale. A sentir quei terribili ululati, ll vicino, 
egli si perdò di coraggio, si mise a correre su @ 
giù per la stanza come un pazzo, dicendo colla 
vocina -smascolinat 

— Salvatemi, signor Filippo; salvatemi pe'miei 
bambini, per la mia povera consorte! 

Io tentavo di calmarlo, ma lui, niente,sbuffar! 

— Son morto, son morto! Ah, cani, marrani, 
villani! Farmi la pelle? Ve la farò io la pello, ve 
la farò! 

E senza sapere quel che si dicesse, reggendosi 
il ventre, che pareva disceso sino alle ginocchia, 
girava sempre intorno alla parete cercando quasi 
‘un'uscita per le mura. 

Un lampo m'illuminò la mente; apersi il bal- 
cone @ vidi che da quella parte, nel vicolo, non 


vi era alcuno, lo spinsi fuori © chiusi le persia» 
ne; rientrai nella stanza e spalancai la porta gri- 
dando: 

— Dov'8? Dov'8? di 
molo altrove! 


“essore fuggito, cerchi 


me; ma non seppi rispondere ; © lui prose a nar- 
rare episodi risibili e dolorosi della giornata... 
Giuliano prima d'andar via, voleva nascondersi 
soito il coltrone funerario; nel camposanto lui si 
era dovuto far cooperatore di becchini ; tornato a 
casa trovò de' villani che a mezza voce chiede- 


I contadini mi riconobbero, e non potendo du- 
bitare della mia parola, tornarono dentro esi con- 
tentarono di bruciar dei processi @ di picchiare 
gli uscieri. 

Ma come sbandarli? Con quell’impeto poteva» 
no saccheggiare tutta Montaspro. Allora feci cor- 
ror la voce che, chiamati telegraficamente, giun- 
gevano tre o quattro squadroni di cavalleria, che 
i soldati della perlustrazione tornavano. Allora, si 
salvi chi può! Fu una fuga generale per la cam- 
pagna, e... la commedia è finita, 

— E Giuliano? 

Giuliano che deve aver un cuore di coniglio, 
ebbe zampa di lepre... Rinvenuto dal feretro, potò 
trovare un cavallo e fuggire... Credo sieno scap- 
pati anche gli altri... Ora, come vede, io sono 
nientemeno che il « salvatore del Procuratore del 
Re... » io, caro signore... 

Tornò il Barono e saltati in sella riprendemmo 
la via. 

Presso la testa del cavallo del vecchio vigila- 
vano Berto e Betto: 

— Non vorrei —- disse con un bel sorriso schietto: 
— che proprio ora precipiti da qualche rupe; ora 
ho un gran desiderio di vivere ancora cent'anni, 

— Perchè «ora » e non «prima? » chiesifra 


vano di penetrare neile cantine « avendo lavo- 
rato più che in un giorno di trebbia > insomma 
un garbuglio di cose grottesche... 
tanto io pensava a mia madre e a Berta, 

Quelle violenze, quelle utcisioni, quell'incendio mi 
sembravano un brutto sogno innanzi alla bara: 
Vedevo ciò come traverso un cannocchiale capo« 
volto, impiccinite, minime... Nel mio egoismo non 
vedevo che tre donne: pel passato, mia madre, 
pel futuro Berta, pel presente, come anello di con 
giungimento, donna Vittoria 

Mi coglieva invadendomi tutto, una sposssterza 
di dovere compiuto, un forte bisogno di riposare, 
di raccogliermi, d’uscir da quel losco ginepraio dj 
malizio, nel quale io mi sentiva vittima involon: 
taria. E tuttavia avrei voluto gridare a tutti: 

— Sursum corda! ® coi cuori in alto, in più 
spirabil aere, amiamoci quanto più possiamo! 

Fortunatamente il Barone e Filippo giunsent 
con me al castello sani e salvi: i due soliti spet- 
tri non inforcarono gli arcioni, nè speronarono le 
bestie per tirarli negli abissi... Ond'ebbi il piace- 
re di rivedere donna Vittoria sorridente, appens 
saltato di sella. 


L’igiene per i bambini 


menti, ossia le ve 
ole sulla vita del- 
fornito dej, mezzi 
Ji per difendersi agenti atmosferici 
come la mag animali inferiori, 
è neces se ll a egli stesso d 
sterno, confezionandoli a seconda 
del clima, dei costumi, ecc. 

La superficie del nostro corpo, ossia la pelle, 
ntità sensibile di calore du 


mette fuori una 
rante la vita, ed oguuno cos stesso che 


pto, gli ind 
hanno una infruenza 
P uomo, e sice 


non è € 


una q 


sce da 


veri» 
pure il pi 
© di freddo e 
uito? Precisamente 
calore che passa tra il nostro 
li materia i 


dalla difere 
organi ip 
mata, la quale, appena lo tocc 
re, ma stante 
po medesimo, la v 
più, finchè arriva presto il puoto dell’ equilibi 
cioè tanto la veste, quanto la pelle, i trovano allo 
stesso graio di 
Am Ù rin isico-organico, che il 
stro dalla pelle una quantità di 
lore per ogni dato istante, ne viene per nat: 
rale conseguenza che tanto per impedire una ce- 
cessiva è subitanca perdita di questo calore, quan- 
to per prote ro corp 
sterni 0 m freddi 0 più ca 
troviamo costretti a provrederci di ve 
dole all’età, alla stagione cc. 
a si nasce la nostra p 
vitalità sono abbastanza delicate per c 
nardi imaginabili, 
nuo nel necessario equi 


o dagli oggi 


Quello che a noi interessa 

glio esaminare, se i nostri 

questo ri 

deli) confessare 
subi 


che consta a me 
te il modo di vesti: 
rimi loro mesi di v 


nti 
do che il bambino, 

o, finita 1a fasciatura, ammut 

o © freddo per l'enorme con 


I loro fi 
devono ripi 


no trovato 

morto nella avvedersen 

tere la causa da questo ori 

Se uno rive a loro la domandi 

o d cedere, rispondono, che 

così deresi vestir p affinchè il suo sche 
letro non abl 


ciale, che gli 


onde în quella nota 
di coli comelet 


pini si devono ad 
nere pianticelle ! 
Convengo în parte che certe 
possono 


pessime abitudini 

contribuire all'ie- 

uppo del loro corpo, ma non è 

che fasciandoli in tal ma- 

a si opera precis: alla rovina fisica di essi. 

1 muscoli, le ossa, lar pnma del corpo 

devo ere lasciate libere nei loro movimenti, 

se si vnole che abbiano il loro proporzionato e re- 
golare sviluppo. Provate a tenere per qualche m 
fasciato e fisso al colîo, cd una ge 


Dato mon sis r 
i bambini vengono più v 


giornata, nondimeno esiste sempre lana 
è dunque 
piccini 


nflizgere questa tortura a quei 


I mig] 
mi mesì : 


Una cai 
tutto 


parte più lan 


Quind o quadrato di flanella avvolto 
al di sotto di le coprirà il cory Î 
piedi ripiegandosi posteriormente, un piccolo c 
pettino niche ed una cufiiletta 
di lino da adoprarsi al porta 

‘a esterna, facendone a meno nel tempo 
iene în casa, 

Compito il terzo mesi 
camicetta più lunga, calzettine di Jana bia 
alle ginocchia senza legami di sorta, îl solito pan- 
no triangolare di lino per la nettezza, un corpet- 
tino di flanella con veste fino ai piedi da chiu- 
dersi con bottoni e non con spilli, scarpettine di 
lana a maglia e quindi un sacchettino di fanel- 
la, che sorpassi riccamente le estremità inferiori. 
Non v'è bisogno di alcuna fascia 

Allorchè il bambino comincia a fare i pri 
passi all'approssimarsi del primo anno di ctà, si 
avrà cura di cambiargli le scarpette di maglia in 
quelle di suola morbida e sottile, le 
ranno bene accorciato e se fa abituato, fin da 
prinetpio alla nettezza, potrà indossare anche ca 
zoncini di lino. 

Il necessario, l'importante pensiero di chi cu- 
stodisce un bambino, è quello di mantenerzli in- 
dosso î panni ascintti e del tutto puliti, giacchè 
l'umidità e l'immondizia sono dannosissime alla 
sua salute, 

Sarebbe ottimo è igienico consiglio 
il bambino all'età dei 4 anni ad indo 
micia di flanella, la quale, sebbene ai primi gior- 
ni un poco molesta, si rende poi oltremodo omo- 
gerea e salutare, massime nella suddeita et 
cui i movimenti del corpo sono così continui ed 
impetuosi, che la trasi ne è sum 
modo straordinario e perciò dove una cor 
aria fredda venisse a colpire in questo mentre il 

gli sarebbe in pericolo più facile di am- 

rei, qualora indossssse una camicia di lino, 0 

di leggera mussolina, stante il più rapido prosciu- 
gamento della sua pelle. 

je che non possono provvedersi della 

ene che adoprino quella qualità di co- 

stente, che vale anche meglio del lino a 

proteggere ia superficie del corpo, allorchè è in 

traspirazione così attiva, come suole accadere ai 

bambini molto vivac 

Per i bambini è sempre preferibile la lana, 0 il 
cotone, perchè non avendo essi alcuna riflessione 
igieniea, per l'indole propria dell'età, portando al- 
tri tessuti indosso meno adatti, sarebbe il loro 
corpo più facilmente esposto ai subitanei raffred- 
damenti € quindi all'occasione di cadere più spe. 
s0 mal 


farà indossa 


vranno essere di lana nell'inverno e 
di cotone nell'estate e per sostenerle non si dovrà 
mai permettere ai bambini legame di sorta nicu- 
na, predisponendo esso alla dilatazione delle ve: 
delle gambe e alle piaghe nella più tardu età. 
zi fuori di casa, indosseranno sempre nn 
cappellino, od un berretto che sia a loro conve- 
niente senza pesare e stringere in alcun modo il 
capo, perchè o la pioggia, o i cocenti raggi del 
trebbero arrecare non lievi danni al loro 
ero, quando la testa non fosse coperta, 

II problema delle scarpe, sebbene igienicamente 
risoluto e da molti seguito non è così 

) dalle famiglie rapporto ai bal 

a prima età la cosa corre tollerabilmente, 
ma quando si arriva all’età di 8 o 9 anni, massi: 
mme le bambive cominciano a pretendere le scarpe 
di piccola forma, perchè ìl loro piedino non ri- 
manga deforme all'occhio dei riguardanti. In que- 
sto caso i genitori si lasciano rubar la mano dai 
bimbi (mi si perdoni la frase !) e le conseguenze 
infine ricadono a danno della salute. 

La scarpa, singolarmente per i bambini, deve 
oltrepassare sempre un poco la lunghezza natu- 
rale del piede con punta rotonda, con suole della 
etessa larghezza della pianta, di tacco basso, di 
pelle morbida e bene addossata al dorso del piede 
teso. 

Una causa di molte malattio nelle donne pro- 


Viene dall’abitudine ormai prepotentemente in- 
valsa in tutte Je classi del popolo; di portare il 
corsetto fin da piccole ragazzo strettimente all 
ciato. Più volte ho dovuto curare giovanette af- 
fette da asma, da anemia, da facile tendenza ai 
deliquiî, per disturbata digestione, per coliche del- 
lo stomaco, cce., malattie originate dall'allac- 
ciatura eccessiva del corsetto. In Berlino mi è 
stato raccontato da testimoni oculari, che nelle 
feste di ballo, in Inoghi pubblici, dove ls ragazze 
del popolo accorrono molto volentieri, più d'una 
di esse nei vortici delle danze cade in terracada- 
vere per sincope !! N 
Dopo aver mangiato e bevuto, soffocate quasi 
dalla pressione dell'attillato busto, nei movimenti 
., il emore, non potendo libera- 
mente funzionare sopraccarico di sangue 
venoso, rimane paral A 
Le bambine dovranno indossare un corpetto di 
fisnella che non stringa in alcun modo il loro 
petto, essendo del tutto necessario che desso ri- 
manga libero del suo sviluppo, dovendo un gioi 
no servire all'allattamento dei propri figli, dac- 
chè questa è la missione della donna 
Un altro pessimo uso condannabile è queilo di 
tagione estiva con le 
petto intieramente nude, qua- 
zione di temperatitra che possa 


devato consta 
zolarmente in Berlino, © lasciando da par- 
ta la questione morale, ho rilevato nel frequen- 
tare le cliniche locali la grande facilità delle ma- 
Iattie reumatiche rei bambini, e, quello che fa 
più spavento, insiem8 ai vizi di cuore ! 

0 buone mamme, se volete veder crescere bella 
e florida la vostea prole, vi. Insciate traspor- 
tare dalla vanità troppo precoce di essa nella scel. 
ta di quelle vestimenta, che dal giutizio di ri- 
spettabili pratici sono ritenute dannos 

Berlino, febbraio 180 


tare si 


Ballad 


dott 


Note bibliografiche 


pere di Giosuè Carducci. — Ce 
© finvilte, serie seconta 1871-1576 — Bologna, Ditta 
Nicola Zanichelli. 

5" uscito questo voluma doilo opera dal Cs 
VII della serie, che minori, la 
Leni 
in va 


contio 


Per le no. 
In occasione 


nalo e sono nel med 
isla naufica. — Questa rivista illu- 
strata, l'unica cho si occupi in Italia di marina 
itaro, marina mercantilo, rowing o yachting si 
acquistata da noi e all'estero una rino; 
molto elagan 
Rivista 
nost 
rittori za, Jack la Boli- 
coc.) si occupa delle più importanti questioni 
riguardano il rowing e il yachting, ha una 
Tusa cronaca di tutte lo feste nauticito, ed un 
ampio notiziario di marina estera ed ital 


perchè la Jiirista Nautica è iltustrata sempre da 


to la settimana s 
antissimi. 

© — I processi colobri è 
una unova collezione dei Po- 
>; della qualo uscirà un volu: È setti 
tenento il resoconto completo di un elu- 

ito in Stalia 

nalità co: 

. Ogni volumo N LA 


'aditoro 


aro,al- 
così 
con- 
cesso Furl: 
. 4 della « Biblioteca d'oro » a ci 
prima parte del Monastero i 
lotto e annotato dal prof. Ga 


noia 
magna ed a cold 
velli. 


guette in litografia, 
olla Musita per tuti, diretta 
dall'egregio maestro Francesco Saverio Colli 
del nostro Li 0 duo pezzi del 
l’egregio m. 
rio del R. 


numero, in formato 
e di lusso, da potersi tenere sul logzio del 
oforte, costa soli cent. 20. 


Mercati italiani ed esteri 


Cereali. 

A Nuova York i grani rossi in rialzo a doll. 
0,82 allo staio; i granturchi a 0,54 58 e le farine 
extra state invariate a doll. 2,90 al barile, 

grani in rialzo e granturchi deboli 
o i grani Standurd N, 1 quotati a 
. 1,50 al quint. fr. bordo. 

A Odessa il m ato fu calmo ma senza ribasso 
essendosi quotati i grani teneri da rubli 0,82 a 
1,05 al pudo. 

A Tunisi i grani quotati a fr, 21,50 al quintale 
fr. bonio. 

In Germania i mercati a grano în 1 

NellAustria Ungheria la tendenza fu incerta 

sendovi stato rialzo a Vienna, e ribasso a Pest. 
In Francia sopra 300 mercati 65 furono in ribas: 
so, © in rialzo e il rimamente invariati. Nel Bel- 
gio e nell'Olania i grani ebbero qualche aumen- 
fo, e a Loudra i prezzi dei grani si indebolirono 
di 6 denari. — A Livorno i grani di Maremma 

0 al quintale; a Bologna i grani da 
22,95 a 22,7 e i grantucchi du Li a 15 
na i grani da 20.50 a 22 c il riso da 
Milano i 


ASSO. 


riso du 31,25 a 372: 
csteri fuori dazio da 
bianchi pronti a 2 


ì grani teneri 
e a Napoli i grani 


A Genova si venderono 1400 sacchi di caffè 
senza designazione di prezzo. 

A Napoli i prezzi correnti fuori dazio sono di 
L. 310 per Moka; di jL. 5300 per Portoricco; di 


L. 270 per Giava; di L. 250 per il Rio lavato; 
di L. 210 per il Santos e di L. 230 per il 8. Do- 
mingo, il tutto al quintale, 

A Trieste il Rio contrattato da fior. 1002 1106 
il Santos da fior. 100 a 114. 

A Marsiglia il Santos buono ordinari 
fr. 106 i 50 chilogrammi. 

Zuecheri 

A Genova i raffinati della Ligure Lombarda si 
vendono a fr. 138 al quintale al vagone; a Napoli 
i raffinati nostrali a L. 199; a 'Urieste i pesti au- 
striaci da fior. 19 112 n 19 3j8 e a Parigi i raffi- 
nati di gr. 85 a fr. 38,50; i raffinati afr, 107,50 
e i bianchi n. 3 a fr. 40,65 il tutto a prontacon- 


segna. 
Olj d'oliva 

A Genova con qualche facilitazione si vende- 
tono da 1300 quintali di olj di oliva al prezzo di 
L. 103 a 115 per Bari vecchio; di L. 104 a 114 
per detto nuovo; di L. 108 a 120 per Riviera Po- 
nente vecchio ; di L. 100 a 108 per detto nuovo; 
di L. 190 a 130 per Toscana vecchio; di L, 119 
20 per Romagna vecchio e nuovo © di È, 78 


pronto a 


— A Firenze e nello al- 
variano da L 1100180 
60; il N. 2 a L. 191,15; 
4 a L, 105 ei mangia- 


a 88 per cimo di Invati. 

tre piazze toscano i prez: 

oa Bari i N. 1a L 15 

il N. 3 a L. 11995; il 

bili da L. 98 a 100,50. 
Bostiami. 

A Bologna i bovini da macello ragguagliano a 
stento da L, 120 a 125 al quintale morto, e i 
maiali grassi da lire 109 a 120 — A Milano! bo- 
vi grassi da L. 120 a 195 al quintale morto; i 
vitelli maturi da lire 120 a 140, gli immaturi a 
peso vivo da L. 45 a 55 ei maiali grassi da lire 
115 a 150 a peso morto, 

A Parigi nel mercato delle Villette i bori da 
franchi 130 a 226, i montoni da fr. 146,2200e1 
maiali grassi da fr. 114 a 148, 

Agrumi 

A Catania i limoni da L. 5,50 a 6 per cassa uso 
locale e gli aranci da L. 5 a 6,50. 

A Messina l'agrocotto a Li. 437,75 alla. botte per 
limone a lire 333,79 per bergamotio, e le essenze 
alla libbra lire 5 per limone, 4,40 per arancio e 8 
per bergamotti 

Carboni minerali. 

A Genova i prezzi praticati furono di L. 21 per 

ewpelton, di L, 20,50 per Hebburn, di L. 24 per 

o Hasting, di L. 21,50 per Scozia, di li- 

per Cardifî, di L. 25,50 per Liverpool e 

di L. 35 per Coke Garesfield, ‘il tutto alla tonnel- 
lata al vagone. 

we , 

A Genova il Pen a di cisterna da L. 1150 

al quintale fuori dazio, e in casse Atlantic a 

4,80 per cassa ed il Caucaso da L. 10,50 a 11 
per cisterna e a L, 4,10 per le casse il tutto fuori 

io. — A Trieste il Pensilvania da fiorini 8 a 

— In Anversa al deposito il piom- 
it. e a Nuova York e a Fi- 
al gallone, 


AM 
L. 7,28 a 
8,17 sopra Licati da L, 7,37 
va per i macinati da L 1a 


ina 50; 


Arti DEL Governo. 


R. Harisa. — Onorificenze. — SM. 
tore dell'ortine Mau 


il Ro 


corr. col segu 
Cap. di fragato Camiz Vito, comandano — 

nento di vascello Vizitono Giovanni, ufficiale in 2 
— Sottotenenti di vascoll Ernesto; DI 
Pezzo Giovauni — ( î. di soitoto- 
nenti di vascello Castelli Roberto, Ducei Gino — 
Uccello Alfonso — IMelico 
umisserio di 24 el, Po- 


lenenti Ito Miglinoo! 
pn Casto! 
ggero da uffi 


> oli guar 


sono surrogati sul 


destinazione fra gli ufti 

appresso indicat 

nato al mi 

di 14 cl P.e SV. 1 

tora di comm — Castellari 

raubò-Brea Rogolo dalle id. 
nillo dalle id. 2,0 allo 


V..Lo dip. 
alle id. So — Migl 


5 uritano ( 
forosini al commissariato 1.0. 
sari di 15 el ercuono 
agli armamenti 2 mamenti 2.0 collo fua- 
di capo economato — Tisco 
‘dal ministero al c' 
guoli Luigi dal commi 
i 2.0 — De Angelis Alfor 


Giuse, 


Date Pre 


N municipio validamente difeso dall' egregio 
comm. Marghieri vinse la lite, avendo il tribuna 
le dichiarato non esservi monopolio. 

Allora la nostra Società dei Gaz intavolò dello 
trattative colla Società generale d'illuminazione per 
acquistare il suo impianto elettric i 

Queste trattative erano ben nvviate, tantochè 
l'affare si riteneva conclus sembra che, in 
seguito agli ultimi avvenimenti finanziari della 
vostra. piazza, l’ operazione non possa più aver 
Iuogo, i 

La Società dol Gas ha pensato allora di acqui- 
stare gl'impianti elettrici della Ditta Vitale, che 
ha la sua stazione centrale a Chiaia, e conta di 
giù molti abbonati, anche nella zona esercitata 
dalla Società Generale d'Illuminazione, come Via 
Roma, Galleria cce. 

L'affare venne conchiuso in questi giorni ed 
ora la Società del Gas darà un largo sviluppo al- 
l'impianto elettrico già Vitale. Un distinto inge- 
gnere elettricista è appunto arrivato dall'estero 
per assumere la direzione di questo servizio. 

C'è da congratularsene assii colla Società del 
Gas @ sopratutto pel nostro pubblico, il quale non 
potrà che guadagnare dalla concorreuza, essendo 
evidente che la Società Generale d'Illuminazione 
non potrà più mantenere gli attuali suoi prezzi 
per l'ittuminazione privata. 


Corrispondenze italiane. 


Cagi rino pub- 
blicando reclami contro la eaprenza delle attuali 
cassetto postali sparse per la città. e, non ostanto 
i gravi inco nentati, nessuno pensa a 
porvi riparo. Immaginate che, nd eccezione del- 
l'ullicio postale centrale, non abbiamo buche per 
70 e giornali vengono imbuet 
nelle solite pi alla rinfusa, così cho 
è giù successo più volte — ed i giornali locali lo 
hanno pubblicato — che rigurgitando lo cassette 
di corrispondenze, si è potuto togliere le lottere 
dallo bucho!! 

Non potrebbe polo 
tali roelami a chi di ragiono, onde 
sconcio e randore meno i!lusorio il s 

— I] profetto Bacen 
cevero le autorità, gli 
visi sidonto 

orale, al genera 
della Deput. pi 


i ed Arte 


— Al 


lo stampo, 


fur pervenire l'eco di 

0 postale ? 
sto oggi 2 ri- 
0 a restituire le 
della corto 
omandan 


vinciale. 


Phestro Libre 


ti in prosa, del si- 
l'autoro ha voluto di- 
magistrati © dei do- 


guor Bruyerre, nei 
10 Gounod, 
Comique un' o- 

neo © Giulietta, pas- 

na ora lo spar- 
resentato 


mantenendo 


ta al repertorio 
dramma 


(N) Berlino, 20. 
, venuto qui per la prima dei Ranfzau, 
alla grando fcsta di bonefivenza, datasi dal- 
a italiana, vento molto festeggiato. 

l'Opera, venne ricono- 

lo salutò con applausi. 
presentare la 
prima volta a que- 


, recatosi al teatro 
ubblie 


Un treno elettrico. 
inaugurato, 

rica più importante 

ho è Tango setta 

ù commerciante d 

ferrovia metrop 

satte od otto metri al 

7,000 torlin 


sti di du 


TCicheca per TL ) 


safa). 19, ore 15,20. 
ipio è col concorso del- 
serbia 


i onorenza allo tre vi 


ativa del muri 
tadinanza m 


pubbliche e soli 


Vintera © furono rase 
me del- 
l'assassinio segualatovi ior 

Seguivano il feretro tro baro lo 


ne del municipio, del casino civile, e 


contenente lo 


Fra gli altri oratori p 
it per 
sogno di lutto, 


eso lo 


Perdura l'impressione profonda di ieri 


— PD fuggito il rice 
iguor Prighetto, 
lasciando un vuoto di csssa di 10 mila lire. 
Contro di lui fu dato di cattara, 
Bergamo, 19, os li. 
g0 le elezioni generali amminis 
Causa la ripulsa dei inoderati di vonire al 
cordì coi progressisti 
ra la Mita ci 


vitore del regi 


ceato man 


gi hanno luo- 


prevale cha riuscirà inte- 


Voltri, 19, — Dal cautiere Odoro, di Sost 
Ponante, fu varato felicemento il veliero Maria, 
di tonuellato 


Messina, 19. — Nello scale del palazzo della 
prefettura fu rinvenuta una bomba da una guar- 
dia di questura. 

La miczia erasi quasi completamente consumata. 

La guardia di questura coraggiosamento tagliò 
la miccia, evitando così lo 


Per l'industria degli zottî. 

Caltanisetta, 18. — Por iniziativa del Co- 
mitato promotore, oggi si è riunita al Municipio 
l'assemblea generale degli esercenti produttori di 
zolfi dell'intiera isola, 

Fa nominata una Commissione per escogitare i 
mezzi onde scongiurara la crisi zolfifera. 

L'assemblea, riuseita numerosissima, fu riconvo- 
cata pel 12 marzo. 


Cose di Napoli 


Napoli, 18 febbraio — Se si deve giudicare 
imparzialmente, dallo dichiarazioni dei nostro 
Pro-Sindaco sembra che egli abbia comprese pie- 
namente le difficoltà, che potrebbero aggravarsi 
a dacno del nostro Comune, ove l'Amminislra- 
zione non si risolvesse ad affrontare la soluzione 
delle questioni pendenti, che hanno per la città 
nostra un interesse grandissimo. 

Non è quindi improbabile che în questo perio- 
do di sede vacante alcune di esse possano essere 
condotte a fine, se, come giova sperare, nel Con- 
siglio c'è ancora una maggioranza, lu quale senta 
un po'di amore per la propria città. 

— L'altro ieri vi accengi alla questione degli 
ombibus. Oggi vi accenno a quella dell’illumina- 
zione a Îuce elettrica; che è pure abbastanza 
complicata. 

La nostra Società del Gaz pretendeva di avere 
il monopolio dell'illuminazione pubblica della cit- 
tà e mosse lito al municipio per aver concesso alla 
Società generale d’ illuminazione di Roma, alla 
ditta Vitale ed al barone La Capra la facoltà di 
impiantare la luce elettrica in Napoli, 


presenza 
riassun- 

nere che nes- 

sun ine fia turbato la 
cerimonia e che forse mai la basilica vaticana 
vide maggior imponenza di spettacolo. Con que- 
sto, nelle su» linee determinate e semplici, il let- 
tore che nou ha potuto assistere alla messa, oltre 
la notizia i avi del carattere © 
nimento odierno. E il sul 

otrebbe a piacero ricostruirsi: con 

stica la cerimonia nelle 


ato doloroso € 


sue fasi e nel suo colore, 

Ma purtroppo non basta, per la professione, la sem- 
plice è pur tan ente noticina di cronaca. 
È la consuetudine impone il tormento della prosa 
descrittiva e analitica, Miserabile prosa estempi 

ice di tutto la vane audacie e di 
tutti i de temerari dello seriba impressioni- 
sta. Poichi Fate quel che volet 
chiametevi pure coi homi più sonnnti e chiari 
d a parola, quando, dopo lo sbigotti 

el cervello e nell'animo, 
gli spet ‘arte, della natura sp 
sentimento, irradiati da un'ilealità supe- 
& mare sulla 
carta fredda il tumulto della fantasia e le vibra- 
zioni del cuore, proverete senza dubbio lo strug- 
gimento amaro dell'inanità dei vostri sforzi, del 
Visibile insufficienza delle vosire facoltà ripro- 
duttive. - 

Così accade all'umile cronista, oggi. E così vor- 
rebbe scusarsi se il fulgore del ricordo si annebbia 
sterilinente nella paro! 

CO 

Invero, poteta infilzare nomi, descrivere costu- 
mi, ripetere l'ordine del corteo e della cerimonia ; 
dire qualo fosse la disposizione delle autorità, di 
gli invitati, dei pellegrini, del popo!o nelle navate 
gloriose ; farete un compassionevole verbale d'in 
ventario in un frasario da robivecchi uccattoni 
Ma i'imagine complessiva, integrata del quadro, 
come e in che modo la ridate? in che modo la fa- 
te risentire ? 

Sarebbe una scempiaggine dolorosa, il tentarlo. 

Lo spettacolo che per cinque ore, 0 
dalle 6 alle 11 ant. — si è svolto in'S. Pietro, è 

quelli che non si defin 0, nè s lizzano, 
Rimane qui nella fantasia ricordo indelebile ; bar- 
baglio sfolgorante di luce e di colore. Inutile do. 
mandursi dove finisce il sentimento e comincia 
l'illusione, la carezza suggestiva dei sensi; dove 
il sacro degenera nel profano; dove il simbolo 
cessa per dar luogo alla rappresentazione — sia 
pure alta e nobile rappresentazione religiosa e ar- 
tistica —; sono quesiti e domande la cui logica si 
logisfica offendo irriverentemente il carattere sp 
ciale del fatto ben più elevato, trascendente. 

E chi quel fatto non capisce 0 per meglio dire 
nou sente, peggio per lui. So questo solo: che 
per quanto scettici © corazzati dall'esercizio del li- 
bero raziocinio contro tutte le sorprese del senti- 
mento e le seduzioni dell’imaginazione, certe cose 
fanno un gran bene allo spirito. Ed è come una 
grande e lieta tranquillità di conforto, in cui lo 
spirito si riposa © si ritempra. 

Mi direte debole e anche idiota se vi piace, ma 
non ho nessuna falsa ipocrisia che faccia nascon- 
dere a me stesso questo stato d'animo: uscendo 
da S. Pietro, mi è parso d'essere migliore. 

-. 

Leone XLII deve avere oggi provato una dol- 
cissima e alta soddisfazione spirituale. Poichè ha 
visto fiorire intorno a sè o rigogliosamente, sin- 
ceramente — a parte l’incoscienza bruta e fana- 
tica — il bello e benefico albero della fede. Fede 
nella chiesa © sentito rispetto alla nobile persona 


amo sempre li 


È re e di colore, merito: 


togliero simile | 


del Vegliardo angusto che la Chiesa regge e per 
sonifica. 


squillato trionfalmente e i cantori 
hann» intonato il 7 es Petrus, 
gliosa è corso un brivido | 
Îl Pontefice avanzava. sulla 
ai finbelli 00 
pallore giallognolo di cera so 
tea, a lui regalata dalle gua 
sile corpo perduto fra la 
pianeta, dono delle dune romane. Bene 
stanco © tremulo mentre dalla marea t 
dentesi per tutto il tempio usciva un asso; 
applauso e.i bianchi fazzoletti dei pellegrini 
tolavano salutando afl mente 
Il momento fu solenni 
Il corteo della Corte papale, sp 
bbe Ta 
no e il pennello di Paolo Veronese, (} 
tissimi del Sere Collegio presenti in Ito 
erano tuiti ; tutti i gentiluomini, i csmerier 
cappa e s i mazzieri, 
nobili, le guardie 
Rendevano gli o; 
palatina, montre 
era fatto dalla gendarmei 
Seeso Leone dalla 


lendido 


i bassolanti, le guar 


gestatoria.all'altara 
rare la Messp 
li e Cassetta 
intorno si fece silenzio profondo, 
bune c'era tutta una folla brillanto, 
zionale. sceltissima. Negli seauni nel!x nu 
Ia cattedra, i cardinali, gli arcivescovi, 
patriarchi, i vescovi, ece. Nelli tribumu n dest 
il corpo diplnnatico @ gli inviati straordinari: in 
quella a sinistra il patriziato romano e l'arding 
Gerosolimitano di Maita il cui Gran Mxestro Ce 
barone principe di Santa Croco fu accolto co 
nori dovuti al grado, 

Sotto all'altare di Longino eravi la fur 
Pecci rappresentata dai conti 
co, dal conte e contessa Moroni 
famiglie. 

In altre tribune i capi degli ordini re 
dei pellegrinaggi e gli inv fra i quali total 
molti deputati 6 senatori italiani. La C 
stima e In Cappella Giulia erano, come al sol 
dirette dui loro x i Mustafà e_N 

3 l'illustre Mustafà di 
squisita na e di 
simi i versetti del salmo : ubi 
terra ; cantate, et exultato, ci p 

All'elevazione, altro brano d 
veramente paradisi: 
ai cantori della Sistina, si aggiunsero 190 v 
fanciulli del 
prende 
nazione, perfettissim 

Dopo la messa ei 
mente, fu intonato il 7» 
tutto il popolo. Poscia il Santo Padre 
della stanchezza aumentarani 
di brodo, quindi, assistito dai 
partesipanti, indossò il pivialono e la ti 

i sila sedia pria. dicendo 
speciale, Dopo l'orazione, sosto 
cino e sempr 
stro, I rasportato È 
tina, ove , prorunziando spiccatameni 
sillabe e a voce su nte robusta, l’aposto 

a benedizione. Indi i cardinali Mazzella e Verga 
proclamarono l'indulgenza pienarla 

Risuonarono più chimorosi e nudriti gli applau» 
si e gli evviva, ment uno sfore 
zo evidente, sollevando a tratti © a scatti la 

»ppressu dal triregno, benediceva Îento.p 
fondamente commosso. 

Certo la commi 
tremante la mano scarna 
dopo tardo 

sedia, 


Cami e Ludlovi. 
con le rispettive 


alcuni 


prelati e 


ole luminoso dilagava 
È ampi finestroni © 
a iridata i 
papale, i vessilli e i 
celle; 

10 è tre allo lieta 
santo, rientrava per le cap. 
la Pietà © del Sacramento, da le quali 

privati. 


în un pulvist 


Di fuori, in uni 
cielo, in un tepore d 
verilo, Ja natura pareva 
funsta letizia 

- senza 
i voti è 
in iui il 


ell'orbe cattolico 
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febbraio 1393. 


LUNEDI”, % 
Leva ils re 6, 
Leva la luna allo ore 


- $. Zenobio. 
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Europa pre 
768: Kiew 7 
Tiatia 
al Nord € centro 
qua là diminuita, 
umani * cielo nuv 
inferiore ; maestro fresco penisola Bal 
inlmento settentrionale o calma altrova ; 
penisola Salentina, 768 Nord e basso T 
Mure 1a le tran 
Probabil 


venti deboli 


il musico ariisi 

del Collegio R 
la villa DorinPamphili : la 
parte, le Catacombe di 8. Ayneao 
8. Calisto e di S, 86 


sibile il Igiovedi 0 la dom 
i cap dalle 10 ile a, L 
no (Propagania Fide 


7 versità, 
alle 9 - Angelica (8, Assostinu) delle 

- Cosanatense (Minorva) dalle 9 allo 3 - Chigi 
Chigi, occorre permesso, dallo 10 alle 18 - 

mia del Linosi) dalli alte 4 - Romano-Sarti 

8, Luca) dalle 9 allo 3- Valicons dalle $ ali 
Viutorio Emanuela dalio 9 alla 3 dallo 7 al 

fis dallo 9 ant. alle ® pom 


SCIARADA, 

Viandanto che vada smarrito 
Per le sabbie dell'urabo lito, 
Spesso laugu paando il 
Mentre l’ange ditotta 
O di figlio perduto il ponsier. 
Il pastor cui Ia fronda dell'orno 
Grato è scherno alle vampe del giorno, 
Fida ni boschi il scereto martir 
È sui vanni di trenu 
Manda all'altro uu cocente sospir. 
Contro il padre raming e proscritto 
Spinse il tutto lo squadre d'Egitto 
Ma la pugna i suoi mille fugò. 
Td .il vecchio anelanto vendetta 
De” suoi giorni lo stamo troni 


Spiegazione del Monoverbo di ie 
DITO. 


Nella scorsa notte, dopo penosa malattia, 
nito dei conforti religiosi, è mancato ai vivi, 
otù di anni 67 

GASPARE MANCINI 

Il trasporto alla chiesa parrocchiale, muo 
dalla abitaziono del defunto, ria della Mus: 
d'Oro N, 21, avrà luogo domani, martedì, alle cî 
1i ant. I parenti 


fc: ci 


Jarsi dei 

vano entra 
L'ispett 

rorvegl 


biglietto « 
sinistra. 


e cons 

Tutt 
vimen 
rano ] 


le 

quandi 
ciaron 
devoti. 


Domau 
Giuse 

Sortizi 
missione 
di un 


vewgo 
che Gesù Cr 


vitavecchia | 
Navigazione 
circa 300 em 
del Sud, 


ila 


atmo- 
Corte 


CRONACA DI Roma 


La Messa € 


alle 4 di ieri mattina, due battaglion 
ed un battaglione di bersaglieri avevano 
sta piazza di S. Pietro, formando un 
fi là dell'obelisco, per impedire l'affol- 
lei enriosi ai cancelli della chiesa, ove dove 
lo le persone munite di biglietto. 
Manfroni, del rione Borgo, aveva la 
uvato da 
di pub 


entrare 


neri. 
ate aperte alle 7, 
ndo men x 
adinata € 
er accapararei i migliori posti 
are della confessione. 
grin, muniti di bi 
sono entrati dal cancello a destra del 
stendardi e bandiere delle di- 
ni cattoliche; le persone munite di 
srancio entravano dal c: 


biglietti dei diversi color 
gli inviati straord: 
> ei prelati, avevano 


] 
dal Fondamenta e pel cor- 


al portone del 
maso scendeva: 
dini relig: 
issione dei peli 
e tribune avevano inygresso 


liaia di persone non 
var pesto nella chiesa e dovettero fer- 

a si calcola vi fossero ol 
ccchie mi 


nterna perliamo in altra parte 
‘giungeremo qui, c 
ente. 
x di folla e di centi- 
) per una buona ora 
n tutte le 


ome lo svenime 
alla folla, tutte pros 
qualeh» borsainolo, 
po splendido, durò il mo- 
dappertutto e- 
, ia comitiva 


sera, 
comin- 


tuto fini li 
rare nessun 
di ieri — Dall'osservato- 
rio dei Collegio Roma 

simo: 149 — minin 
glio comu 


> od au 
l'appaltatore 


contro le 

ame del corrente esei 

mposta ordinariamente 

nunali, era 
imonetti 


i consiglieri c 


ssa per occupazione di ar 

X liberò ch 

aree pub 
Ù 


ine fin 


e alli 10 febbraio. 10 mag- 


per il ruoto suppletivo 
riscossione del ruolo suddetio av- 
o principale 1893. 
lari. — L'assunto pre 
f. Milosevieh, vicedire 
o di Roma, nella 
nersi in 
enza nello 
a utile, pie- 


i tempo, al quale ogni fatto wma 
gato, non si avrebbe senza l' astronomia 
ina il tempo con precisione e rigore 
ndo fezionando gli i 
ad in 


sviluppo £ 


metro, porge il mi 
re il così dett 
esaitameni 
p cui 


logli eonoscer 


i) fatto di cui egli tratta, 
icazione l'astronomo colle 
benissimo determinare 


ment 
ulla scorta di ta 


pazienti rie 


, ha ci- 
ppi tutti da scrittori 
Il'eclissi totale di sole 
le l'astri 
a abbia ric n poter coincidere 
la imoite di Ci srchò le eclissi di sole av- 
nel novilunio, mentre è cosi. assodata 
che Gesù Cristo mort in un venerdì, durante il 
pl 
briosa conferenza è stata ascoltata 
al vivamente applaudita. 
Esmigranti — Ieri è sulpato dal porto di Ci- 
lia per Genova il piroscafo Oreto, della 
e Generale Italiana, avente u bordo 
| 300 emigranti che si recano nell’America 
del Sud, 


} tare di S. ( 


Servizio dei Tramway« — Abbiamo 
con viva soddisfazione sonstatate Îì perfesto funzio- 
namento dei tramways, in occasione della. straor- 
dinaria affluenza di jerî, tanto a S. Pietro, quan- 
to in tutte le altro linee, e ne va attribmità il de- 
bito elogio età © al suo personale che, in 
p sgauizzare un se 
lo della capitale, 

Ù poveri — Nella scuola 
di via Montebello si è adunata, ier mattina, la 
Giunta esecutiva del Comitato per gli alunni po 
veri, presieduta dal sonatoro Finali. 

dal cassiere il rosoconto della festa dei 

bambini, data all'Eldorado, la Giunta ha votato 

un ringraziamento a tutt o che con l'invio 

di doni, o con l’opera, contribuirono aila buona 
ima. 

liberato la concessione di 41 paia 

alle scuole di via Alessan- 


î enico Fontan: 

Croce Bianca, — All' ultima riunione di 
ques ciazione, la presidentessa Donna Gra- 
zin Pierantoni Mancini lesse il resoconto della sua 
gestione, dal quale risulta che, durante l'anno scor- 
so, dalle infermiere poste alla d pendenza delle 
signore furono fatti 1422 e dalle 
immeilati più biso- 


‘e vennero distribuiti 
guosi medicinali, copert ecchi chili 
di came. 
nione, prima di scioglie 
levare dalla quota ad esse dovuta dal 
lia festa data al Costanzi 
zione delle Associazioni di Pubblica 
A 100, da versarsi nella Cassa omnuno 
della Croce Bianca è di togliers ancora dalla Cas 
sa speciale delsComitato delle signore altre L. 600 
oni di carne a favore dei 
20 di sussistenza, 
no farsi alla sede dell'Asso- 
occolette 62, in via Aracoeli 
a Sicuro 0 alla presidenza 
nta 5. 
igono accordate gratuitamente 


ome in via dell 
}, presso la cont 
in via 
Le infermiere 
ammalati 
per quelli che possono spendere. 
Unn dichiarazione, — Îl signor Augusto 
ta ci lia intimato, © non era il caso, di 
ne che egli nou compreso fra 
cui nose fu affisso nella sala della 
cr non aver tenuto i suoi impegni, rif 
la-nostra affermazione dell'altro giorzo, in 
diceva che che più gridarono al 
contro la percio, e’ era 
punto qualcuno che 
prsa di Roma. 
igor Della si sapoia, si 
pceupa d'indusiria, di pietre, di selci e di erstru- 
zioni borsa, ci pareva inutile questa d 
cchè in Borsa si sa benissimo 
idaromo al Comizio, fu affis- 
so Sulle talelie moratorie, 
Riro a segno. sultato della gara di 
> a segno eseguita ieri al poligono di Tor di 


o — Carducei 
Pio, Ringidi Giulio, A- 
Onatti Y o, Passoni Barico 

Medaglia di b taletti Filippo, Sbardella Giu- 

seppe, Nelbig Den Guglielmo, Serena Ma 

rio, Heranect Carl nigi, Blandino Antonio, Paoli 
Nicola. Provenzani Antonio, 

gi TL Metri 503 

‘gento : Carducci Salvatore, Flavint Ales 

, Caftoni Tito, Guglielmi Giovanni. 

Vincenti Giulio, Onofri Vincenzo, 

alimberti Adolfo, Ronseelli Guglielmo, 


taglia di Vitto 


Medaglia d'argento : € 
Flaviai Alessandro. 
gent 
Cuffoni Tito. 
5) — Rivoltella — Medaglia d'argon- 
ini Arturo. 
to dal cav. Burzio Enrico, 
"N 
me del Colosseo. — Nella 
Jo spettacolo dei forestieri, 
azione a Beng 


Lo spettacolo, duraute il quale 
luce metterunno in rilievo la 

erande monumento, sarà diviso in quattro pa 
lielti d’ingresso, a L. 2, si 


Lo spo 
orto — 
bandonate dell'o 
L'Associazi 
ata iu seduta g 
El banchetto dei senesi ebbe luogo ieri 
ra, al Cal dove conve 
) presi r chese Chigi, oltre 


" e per 


della Stazione 


) soci, 
In fondo alla sala il busto del Re, fra 
la bandiera n quella del Comune di Siena, 
Il seu i, d ve omunicato i 
legrammi e desione, riassunse bre- 


tà e terminò 
e a Roma 0 
ì col brindare argutamente al 
Paschi, dore e’ è ancora del denaro per 
di, invitato dai pr Îl generale 
pronunziò patriottiche parole. 
rindisi è alle 10 la simpatica 
1e era terminata con soddisfazione generale, 
Raneheito massonico. Ie ‘a alla 
Utuberto I ebbe luogo un banchetto masso 
nico, Parcechi fratelli vi presero parte, fra i quali 
Lemmi, Card i, Fortis. 
Furono pronunzisti dis 
in Vaticame. — L'anticamera P. 
donò al Papa un calice d'argento dorato, stile 
XIV con bellissimi bussorilievi, rappresentanti 
uleuni fatti di storia sacra, 
— Questa mattina ii Papa riceverà i capi 
missioni cs 
_ 1 pellegrinaggio inglese, assisterà, questa 
Hina, alla messa in S. Dietro, innanzi all'al- 
o dell'Inghilterra, mes- 
inal Vaughan. 
pe, ieri fu tenuta una ac- 
are il 25% anniversario del 
gioventù cattolica 


‘si d'occasione. 


sa celebrata di 


i fu pure una solenne tornata in 
a S. Carlo al Corso, per festeg: 


nero chi cardinali e prelati. 

— In via del B alla Società cooperati- 

va, trovasi esposto da oggi per due giorni l'ulti- 

mo ritratto a olio del Papa, dipinto al Vaticano 

dal pittore Franessco Maria Guardabassi. 

Concerto Bal Noung. — il pianista Dal 

ung di Lonira darà il suo concerto tanto atto- 

12 febbraio prossimo, alle tre pom., 

Saonerà Besthoven, Chopin, Mos- 

rkowski e sue p comporizioni, Certamente 
ferà onore al suo grande maestro Paderewski. 

Graio animo. — Maddalena Mazzanti ve- 

dova Paraziani, domiciliata in via della Lungare, 

N 101, ci prega di manifestare i soutimenti della 

sua viva riconoscenza al dott, comm. Mariano 

ingo per avere guarito una auu figlia quindi- 

conne con la operazione della pupilla artificiale, e 

della macchia, che copriva la pupilla 


ave rissa. — Lo stuccatore Cac- 
ciarelli 21, da Camerino, abitante 
ia via Datrarca 8, ieri si recò a pranzo da un suo 
amico, certo Caruso Giovanni, di anni 


o tutti e duo di casa verso il tocco e mez- 
20, furono avvicinati da alcuni gioviuastri avvinaz- 
i quali rivolsero ai primi dello male parole. 
‘sogoì un litigio, una rissa. I giovinastri, forti 
di numero, si getarono, armati di coltello, contro 
jarelti © il Caruso, ferendoli gravemente. 
li, infatti, fu raccolto con quattro 
coltellato al collo, ul torace e al fianco sinistro 0 
poca dopo cessava di vivere. 
Ti Caruso ha due coltellate al fianco destro, giù 
dicato guaribili in 15 giorni con riserva. : 
La polizia è in moto por rintracciare i malvagi 
foritori. Si PSE 
‘Gelosia — Il iuuratoro Robei Luigi, di anni 
13 ieri, ia piazza S. Cesimato, per motivi di go- 
logia, ltigò con aloni sconosciuti, dai quali fa 
bastonato. Venne accompagnato all’ospadile della 
Consolazione cogli occhi pesti o la faccia livida, 


fentato suicidio — In seguito ad una 
malattia allo stomaco, ché la tormentara da pa 
recchio tempo, certa Franceschi Vittoria, abitanto 
in vin Alessandrina, tentò di suicidarsi, ingoinndo 
una soluzione di fosforo. Trasportata all'ospedale, 
venne tratta fuori di pericolo. 

Fei — Teri mattib: contrada 
Fiuocch chilometri fuori la Porta Mag- 
giore, certo Vito Ronci, contadino, venne a qui- 
stione con un suo compagno per certa legna. La 
cosa pareva finita 1ì, quando ieri sera il fratello 
di Vito, di nome Giambattista, di anni 30, mentre 
si trovava in un casalo di detta tenuta, venne as- 
salito o ferito di coltello al brascio sinistro da 
certo Antonio Zazza, Si ritiene che i dup fatti 
abbiano relarione fra di loro. 

Alla Consolazione, dovo fu accompagnato, il 
Ronci venne dichiarato guaribile in 30 giorni con 

I fasti del coltello. — Il frattivendolo 
Tagliaferri Emilio, di anni 44, romano, iersora, in 

Lucia del Gonfalone, venne pi 
tellato dal proprio figliastro e riportò delle 
alla fronte guaribili in 10 
zioni. 

Luci facchino, certo Meloui Cesar 
giorni fa ingiu ma non passò a vio di fatto, 
cumo si disse — il delogato di polizia urbana, si- 
guor G. Ambrosi, ed alcuno guardie municipali, 
fa condannato, per direttissima, a 25 giorni di ro- 
clusione e a 93 lire di multa, 

Una gamba rotta — Iermattina, alla sta- 
zione di È il possidente Marotta Giusep- 
po, di a: da Anagni, nello seendera del tre- 
no, cadova e ni spozzava la gamba sinistra. Ri- 
messo subito iu treno, veniva trasportato n Row 
e ricoverato alla Consolazione. Fu dichiarato gu: 
ribile in ua meso con r. ® 

Una rissa — In piazza dello Carre! 
motivi di gelosia, vennero a quastiono Do 
Antonio e Piccone Armando di anni 19, da Rom 
mecellaio, 

Il Do Cesara fori il Piccone con 
coltallo ai petto, produeendogli 

gaaribilo in S giorni con riserva. 
o alla sus volta di coltello, ò d'insegui- 
ne farito; il Da Cesaro. Ma venno fer- 
to dalle guardio, disarmato ed arrestato. 

Arresti — In via Montesacso furono ie 
resiati il aatciarolo Biascitti Vincenzo di anni 
da Ros, ed il figlio I»: di enni 1 

dell’oste Savare 
io del quale © in 


nell'Anfiteatro Row 
Girare caduta — I: 

tistini Porele, sedutosi sul m 
voro, prossò il ponto Garibaldi 


ra il contadino Bat- 
agliono del Lungo 
erduto l'equi- 
piole si 
aziato versa in po- 
Le ire vendite di tutto ii mob 
li due famiglie dello quali si parlò ic 
uno che hanno luogo stamane 20, div 
a morcolodì 22 in via Nazionale 50, alle o 
Il pubblico troverà magnifici letti, comò, pila: 
ni, armoirs, tendo, portiere, sofà, poltrone, tappeti 
quadri in ogni genere, lampadari, candelabri, oro- 
logi, vasi giapponesi 0 degli Abruzzi, cer 
consolles sì dorata che in noco con specchiere, but 
fota, tavoli da pranzo, sedie di Vienna, @ in noce, 
possto, servizi da caflì, piatti ecc. Vi sono puro 
mobili artistisi por ingressi, per salo da pranzo, 
per stadio, non cho sopramobil: o tanti altri og- 
goti da da el 
redatto di 
Veudita giudiziale, 
mento Erodi di A. Rabbi, fabbrica 
forro, da esoguirsi nei giorni di lu 
tedi 21, mercoledì 22 e giovedì 23 fe 
allo oro 10 ant., nel negozio in via di Ri 
al 1S$, 0 venori nel lsboratorin in via 
Sì Fruneo Detto vendi 
stono i iero in ferro piono e vuoi 
divani, p svoli, sodio, 
ordegni di fat 
Delegati por la vendita: Pi i perito. 
Paolo Francini ul. giud. 


no Warszia Ingham. 


Preferite il 


Altro quigito!— Porchò la gioventù fa- 
Ituonte invecchia ? Molta sono le cause che pos- 
010 impoveriro iguo 0 rendere l'un 

iaia innanzi tempo, Certo in prima linea 
stanno i vizii, l'abuso dei piaceri; ma subito dopo 
vengor pimo prolungati, la vita se- 
fentaria, la cattiva digestione el in modo speciale 
lo continue { gue dallo amorroidi, dal 
naso, 000, tutto le emorragio. Dato 
a costoro un 


cha tutti i rimedi afro 
0 irritanti. Facendo uso inveca 
» ricostituente, ricco di ferro soRi- 
eminentemente assimiliabile e di 
ti joe aumentare lo sostanze 
vitali del cervello, della midolla, dei gangli, del 
sistema osseo 0 venoso, ed avrete un vero e ra- 
zionate beneficio, Questo mirabile rimedio è l'Ac- 
ferr ricostituente dol dott. chimico 
Roma, la quale, por la sua 
riesco d'un mirabile 
nella cura © guarigione di tali infermità © 
riesce auche bonofica ai fanciulli rachitici è scro- 
folosi. — Si vendo L. 1,50 lu bottiglia ; aggiun- 
gere cent. 70 per invio del pacco che può conte 
nere ancho 2 bowiglie, dose per una cura. 
i — Iidott, Collica-Accor- 
via Dotteghe Oscuro 
10 alle LL în via Cavour n. di. 
La Torre riceve al suo do- 
mbre n, $ tutti 1 giorni dalle 1 
ed al suo Istituto ostetrico-ginecolo- 
gico, via Collina 24, martedì, giovedì e subato dal- 
lo 9 allo IL 
JI doti. ario nel si- 
filicomio di Roma, direttore dol dispensario celtico 
governativo in via Aureliana, dà consultazioni pri- 
vato tutti i giorn, in va Fontanella di Borgheso, 
n. 42, p. 2°, dalle 8 allo 9 ant. e 3 a 4 pom. 
ii dott. Yrameesco Teli 
per malattio di n -gola-orecchio, 
Borso Vittorio Emanuele 15 (presso piazza Gesù) 
dà consulti tutti i giorni dalle 9 1 
H prof. cav. Alfredo Fortunati, ocu- 
lista, riceve tutti i giorni non festivi, dalle 12 mer, 
alle 3 p -_in via Duo Macelli 
Oroiozio smarrito. — Competente man- 
cia sarà data a chi riporterà alla Lo; 
Messico, vin Venti Sottembre, N. 8, P 
logio da signora in argeuto ossidato cesullato, fub- 
brica Lonzinest, con cateno in argento, porta lapis 
itato © tre medaglio antiche. 


_TEATRI DI ROMA 


Argentina. — Anche iersera pubblico nume- 
roso alla rappresentazione dell’opera IZ Trovatore 
ed entusiastici 0 moritati applaysî al Durot. 

Stasera roplica o domani o domani l'altro Un 
ballo în mascheri 

Valle, — Una diligontissima cd accurata ose- 
cuzione ebbe iorsera l'Andreina. 

uesta sora L'orfanella di Lorwood. 

azionate. — La compagnia di operette di- 
retta dall'artista Mastracchio che inaugurò iersera 
il corso delle rappresentazioni con l'operetta Boc- 
caccio, riportò un pieno successo. L'esecuzione fu 
accuratissima, nò poteva essere altrimenti sotto la 
direzione dell' ogregio maestro cav. Ulisso Giun- 
nelli, La compagnia dispono di elementi pregovo- 
lissimi, fra i quali primeggiano lo signore Gian- 
nelli, Mayer, Lombardo, Valentini o Canti, e gli 
artisti Mastracchio, Avellino, Favi, Negrini. Altri 
pregi della compagnia sono il rilevanto numero 
di graziose © brave coriste, l'accuratezza dell'allo- 
stimento scenico o la ricchezza del vestiario. 

Il teatro era pienissimo e gli applausi furono 
continui, e di molti pezzi si volle Îa replica. In- 
somma là stagione non poteva inaugurersi con 
maggior successo. 

Stasera Boccaccio si replica, 

sirimo — Come era facile supporre, ieri, 
in outrambo lo rappresentazioni, il pubblico prese 
quasi d'assalto il botteghino di questo teatro © 
tatti i posti furono occupati, e magari ce no fos- 
sero stati. 


ni Mazzoli 


offett 


La compagnia Gargano si cbbo — e no era il 
caso — una splendida e trionfale conferma al 
grandioso è superbo successo dell'altra sera con 
fa graziosa operotta dello Strauss Una Nolte a 
Venezia, 

Stasera Santarellina, la tanto graziosa © spi 
tosa riduzione della Mam'zelle Nitouche. 

Ne sarà protagonista la leggiadra e_ simpaticis- 
sima Sonrez. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
; 


le sere. Ingresso libero. 
3 


NORME E VANTACOI 


DELLA 


2 Lotteria Italo-Americana ®& 
126 R. D. 12 luglio 1892 


Catrà Vonoria, Concerto tu 


Legge 2! 


I biglietti hanno il solo numero, non hanno | 
nò sorio, nò categoria © costano Una Lira 
por ciascun numero. | 

Qualunque numero può conseguire più premi | 
perchè vincitore o non in uva Estrazione con- | 
corr a tutto lo altro indistintamente. 

Un numero vince sicuramente 200,000 lire; 

uo, dieci eri hanno cinque, dioei mi- || 
gliori probabilità 

Cento numeri completi, oltre alla sicurezza | 
di un premio, concorrono a tanti altri che dal 
minimo di Liro 5@ possono salire ad oltro 
mezzo 

Tutti i p 
1,150,000) sono pagati in contanti 
ritonuta di tassa od altro. 

Tutti i biglietti, oltre i promi, 
tis, senza alenna sposa, interessantissimi doni 
‘chiedere programma, che viene distribuito 
Iratis, presso tutti è Banchieri e Cambiavalute 


| del Regno e dalla 


[Banca F. CASARETO di Feo 


GENOVA. Via Carlo Felice, 10, GENOVA 


fondata mel 1805) 


5 per l'importo di lire 
aza al 


ricovono gra 


: riehiest nimeri aegingere 
per le si i biglietti © doi doni ia 


In Rowa, riv 
tro, rimpetto alla l'uria 
di Spagna, $$ - Remo 
| via Fratcina 
A | 


Vino di Sardegna 
scelto, a I. #89 il fiasco, e L. ®$ il barile 


da Garibaldi Trombetta e € 
Via P.S.Lorenzo 46-48, vie Cavonr 108 e Urbana 1% 


i ministri austriaci, il ministro ungherese Luigi 
‘Tisza, il clero, i capi sezione Pasetti © Ozinzky, 
alcuni diplomatici, i membri della aristocrazia è i 
generali, 

Numerosi dispacci da tutte lo parti deli’ Tmpext 
furono inviati al Prmunzio cordinale Galimbert 

In tutte le città de dell'Ungheria il 
Giubileo del Papa fu celebrato con mes 
Deum, cui assistettero i dignitari dello Stato 
molti fedeli. 

(8) Trieste, 19, — 
opiscopalo del Papa è st 
nella cattedrale di 
governatore © dello autori 

(8) Cracovia, 19. — In tutte le chiese cat- 
toliche è stato cantato un 7e Dem per il Giur 
bilso episcopale del Papa. 

11 giornate polacco lo ( 
del Papa. 

Stasera vi fu adunanza solenne dell'Associazio 
ne cattolica ed illuminazione dell'intera città. 

(S) Madrid, 19 — Il Giubileo episcopale del 
Papa è stato celebrato, oggi, con grande pompa, 
in tutte lo chiese, 

() Hisbona, 19. — Il Giubileo cpiscopalo 
del Papa fu celebrato in tutto il Portogallo. 

Nella cappella del palazzo Reale fu celebrato 
un Ze Deum, al quale assisterono la famiglia 
Reale e la Corte. 

Iì nunzio mens. JT 
visite e telegrammi. 

(Sì Metz, 19. — Il grappo di lingua franceso 
dell’Associdizione cattolica tenne una riunione in 
onore del Giubilco del Papa. T deputati al Rei 
chstag, Deîleg e Simonis fecero discorsi sugli att 
del Ponti mo XIII 

Un dispacei citazioni fu inviato al Papa 


Regie navi armate. 
N 17 corrente il Miseno è partito da Spesia € 
il 17 è giunto alla Maddalena. 
Il 17 sono pure giunti il Palinuro alla Malda- 
na ed il G. Bausan a S. Domingo. 
lano ed il Garigliano sono partiti 


ne del Giubilee 
Te Deum 
coll'intervento dei 


25 riproduce il ritratte 


obini ricevette numerose 


Pr Sr nola 

n e vi POT ni 

INFORMAZIONI ESTERE 
L'Inghilterra in Egitto. 

(8) Piymowtk, 19 — Il secondo battaglione 

del reggimento Staffordshire si è imbarcato pef 
dria d'Egitto. 

FRANCIA, 

L'affare del Panama. 

19, 11 ant. — L'Intransigeant 
pretendi la Commissiono d’ inchieata pubbli. 
cherà prossimamente il nome di 167 senatori e de- 
putati, che ricevettero denaro dalla Compagnia del 
Panama, 


n 


N) Pa 


AUSTRIA-UNGHERIA_ 


CANTINA MORI 
ROMA — Via Dilano N. 3 — ROMA 
Vendita al dettaglio ed all'ingrosso vini Chianti 

cialità vini bianohi, olîî fi- 


DENTI E DEI ni: tor al spplicano 


senza veuza € ti nella bocca. 


Bargnoni - Dentista 


ra © conservazione dei Denti cariati e,dolorosi 
meriauto un nuovo sistema di Orifieazione. 


DIE Via Panetteria Z4 p. p. E 
VIKHO DEL CHIANTI 


Cantina Foscana- Tia Mercede 19-99 
Chianti per fum.* a L. 1; 1,20; 1,30; 1,50;1,8011 fiase. 
Chianti vacchio, L. 2; 2,505 3; 8,50 il fiasco. 
Chianti ve 
s bottiglia. 
fino. 
orto n domicilio senza spesa — 


MERLETTI - RICAMI - VELETTE 
Specialità per corredi SERTOLI 4 Fontane 159 
ro. Estratto 
DI CARNE 
ta tutti i diverti 
tostita al momento col 
sale, riesce di sommo ristoro, 
GENUINO SOLTANTO OL. 


se cinseun vaso porta 


la fina iu ineaiostro and) 


DEPOSITO D'OREFICERIE 
_ dali Faliciche Narivanti ed Estersh= 
IN LIQUIDAZIONE 
presso A, Fracassini in Via dei Pasini N. 8 
Vi degli Orta Hi Sc, 86 © Via aci Cumo 
SPECIALITA | MOSANCI OIANI - BICORDK DI ROMA 
Ventita a Presso Fi è 


Ultime Not izie 


vuto luogo la consueta re- 


8. Mil I fo ieri in privata u- 
dienza îl duea Sforza Cesarini, îl senatore 
s ed il conte Gloria, consigliere d 
ma 


ta mattina per la te- 

nuta di Fogliano, ospite del Duca di Sermo- 
neta, per unu grande partita di caccia. 

Accompagnano S. M. il Re, il Conte di To- 

rino, il conte Brambilla ed i personaggi di 
servizio delle loro Case militari e civili. 

M, il Re e il Conte di Torino si reche- 
ranno in ferrovia fino alla fermata di Ninfa 
da dove proseguiranno in carrozza per Fo- 
giiano, 

Ritorneranno a Roma domani notte 0 al più 
tardi mercoledì mattina 
Domenica prossima ha luogo a Corte il se- 
condo pranzo militare. 
Ieri sera, alle nove, si è riunito a palazzo 
Braschi, il Consiglio dei ministri, 
Elezioni politiche, 
ollegio di Rho. — Risultato di 15 se- 
zioni delle 22 componenti il collegio. — Elettori 
inscritti 3; 30 — Weil Weiss eb- 
be voti 1805 ; Fontana 116 ; Casati 117; Marietti 
81. Dispersi o nulli 161. 


Il Giubileo del Papa all’estero. 


(S) Vienna, 19 — I giornali, senza distin- 
zione di partito, consacrano articoli di omaggio al 
Papa in occasione del suo Giubileo episcopale. 

‘Rilevano specialmente la sua alta saggezza, la 
sua profonda erudizione, In sua pietà, la sua com- 
pleta integrità cd il suo spirito altamente diplo- 
matico. i 

Dicono che il Papa è riuscito specialmente a 
sviluppare la nobile missione della Chiesa di coo- 
perare alla soluzione della questione sociale. 

Tì Fremdenbiatt soggiunge essere sopratutto per 
taii qualità che i Sovrani, come i semplici bor- 
ghesì, gli Stati © le città cattoliche, come gli Stati 
€ le cistà non cattoliche, gli danno prova di am- 
mirazione © di venerazione. 

(6) Vienna, 19. — Oggi vi fu un grando ri- 
cevimento alla Nunziatura pel Giubileo del Papa, 

Vi si recarono gli Arciduchi e le Arciduchesse, 


L'incidente dell’arciconfraternita di S. Michele 


+ 19, ore 8,15 pom. — In quest 
‘oli governativi è lodata la lealtà dell'on. Brin, 
il quale spontaneamente ridusso allesue vere pro 
porzioni l'incidente dell'adunanza cattolica per for 
steggiare il giubileo episcopale del Pontefice ; ae 
dunanza che sarebbe passata inosservata qui e fuo- 
i, se molto inopportunamente non ne avesse pare 
lato la Newe Prese Presse, attribuendole il cara! 
tere di una pretesa dimostrazione contro l'Italia ; 
carattero che il giornale sapeva non avere avuto. 
L'adunanza, ve lo confermo, fu senza significato 
politico e nessuno degli oratori, che vi presero le 
parola, accennò anche lontanamente alla restaue 
razione del potere tempora 

Se vi assistettero i minist 
kenhayn, essi lo fecero come privati e come cre- 
denti. Dalla loro presenza prese pretesto la Neve” 
Fre per sfogare i suoi vecchi rancori 
contro quei due ministri, a lei specialmente ma 
levisi. 

La sua campagna fu deplorevole, ma essa non 
valse a traviaro ì citooli politici ivaliani, chs con 
molto tatto e buon senso hanno giudicato obi 
tivamente gica buito quel giù- 
sto significato che essa av 

Non è vero che îl coute Nigra ne abbia fatto 
oggetto di reclamo presso il conte Kalnoky, Vi- 
sitando il ministro, come regolarmente usa, è pro» 
babile che il cor 
dell'incidente in previsione dall’ec 
l'articolo del giornale viennese avrebbe potuto 
produrre in Italia, ma tutto si limitò ad uno 
scambio di cortesi ed amichevoli dichiarazioni. 

se 

Putto ciò nulla muta a quanto dello spia: 
cevole incidente a o ieri, 

Qualunque sieno le ragioni, che la Neue 

e può avere per attaccare i mini- 
nborn e Falkenhayn, la loro pree 
‘adunanza di San Michele, dove, yo- 
lere o non volere, si sono espressi i soliti 
voti, non può essere in alcun modo gi 
ficata e fa marcato contrasto con la condotta 
in ogni circostanza corretta dei ministri ita- 
ni, che si sono astenuti perfino di assistere, 
invitati, alle adunanze della Dante Alighieri, 
per qui origini, platoniche © 
miri a fini astratti, che non possono dare om- 
bra a qualsiasi Stato, 
Notizie varie. 
(N) New-Eork, 19, ore 7.15 ant. — Il New 
Yorl Herald aununzia in seguito al falli 
mento di un banchiere di Youngstowa nell'Ohio, 
il senatore Mackinley trovasi ridotto alla miseria. 

() Berlino, 19. — Il consigliere intimo G. 
de’ Bleicliroedes 0 della Casa bancaria Blei 
citoeder, è morto alle ore 1,30 pom. 

Per le vittime dei terremoti di Zante. 

€) Madrid, 19 — Il ministio degli Stati- 
Uniti presso questa Corto uporso fra i suoi collo- 
ghi una sottoscrizione in favore delle vittime dei 
terremoti nell'isola di Zante, iscrivendosi per mille 
franchi E 

(5) Zante, 19. — Sono ripartite la nave in- 
glese giunta subito dopo lo Stromboli, e la can- 
ioniera russa, giunta îl 15 corr. 

‘Rimangono’ in rada ancora lo Sfromboli e la 
Iride. 


Movimento della navigazione. 

TY li Koiser Wilhelm, 

del Norddeutscher Lloyd, è partito per New-York. 
(5) Barceliona, 17 — Prosegui iersera pel 


18) Gibilterra, 


Plata il Sirio della N. G. L, proveniente du Ge- 


nova. 
Mercato di Roma. 


LISTINO ONFICIALE delle MERCI 
Roma: dal di 12 al di 18 febbraio 1893 


[Unità] Minimo |Mtsasimo 


ARTICOLI 


Bovi e vacche nas.da strame (.d) -— XL 1 
Bovi è vacche da erba © £d, i 
Vitelli da latte © — (4) i 
Vitelli di ampagna “> Ì 
Suini bianchi di Napoli i 
Suini Pelatelli ì 
Suini della provincia romana i 
Grano tenero nuovo P. Romana 1, = 
Grano "id. dd DI 
Avena Li 
Arena it. 3 
junto dell'agro romano 
Surro di Milano 1. 
Burro Alpino 
Formaggio a marsotina di buffala 
Formaggio a marzolina di vace 
fora ia -partita dazio compreso 
Filati di cotono : 
Falionali grezzo Salerno [pacchetto] 
ion Frezzo di Venezie 
Visto: Il Deputato di Borsa 
ETTORE ALIBRANDI. 
Il Presidento 
sione. sindacato del mediatori di meror 
‘ALBERTO CAPAOCI. 


PIETRO BRUNETTI, gerento responsabile ; 


Quit. 31 50 
egli 


Schoenbora e Fal, 


Arraxpica pai ‘“Poroo Romaso,, Li] 
n e siii 


SPIRITISMO 


Elln mi disse con un senso recondito d'ironia : 

— La «bambina» sta bene; e se non chiamas- 
ne continuamente la «mamma» sarebbe guarita. 
E voi avete obbedito ? 

— Come nn cavaliere medioevale: ho fatto di 
vit, ho avuto le confidenze di Filippo, e... i baci 
di mia madre. 

Ella mi strinse le mani colla solita forza, ch'io 
baciai devotamente. 

— E voi, Filippo? — chiese all'altro, che in 
disparte, truce, ci osservara. 

— Holiberato Giuliano, ch'è-costato trenta morti 
— rispose così: — Non ne valeva la pena. 


Fine della seconda parte. 


PARTE TERZA. 


$ 
Montaspro era già nota pei dizionari geografici 
e agli eruditi di storia (oltre che per la sua ori- 
gine preromana, evidentemente cielopica) per tre 
cose d'altissima importanza: 
Per la famosa campana della castedrale, con due 
metri di diametro, e un battacchio petante cin- 


Per gli avvisi esteri rit 


Onestà - Progresso - Lavoro 


Fabbrica di liquori Esteri e Nazionali 
1» Depretis, 57 - toma 
Questa Ditta vende solo generi da ossa fabbri- 
cati e garantisce anche in atti legali i suoi pro- 
dotti. I principali liquori sono vendati a prozzi mi- 
tissimi, e superiori a quelli messi in vendita a prozzi 
cari. Saggi © listino gratis a richie 


ao dll From 


rienza da Roma per le linee d | 


ant. pom 


Napoli. ....... suo | 148) sofia]. 
3 pis .. È - 40} 10,3 
{Forino 

lano. 
Fate dzone 
irene Milano 
Mrivoli-a ressamo 
\ciritavacchia.. 
{Fraacati. 
VAnzio-Nettano 
(Albano-Marino 


Ancona-Foligno 
Atilano-Firenze . 
STivali-A versano 
*Frazoni 
Nettuno-Ansie. 
Sitnrtno-Albano 
Velletri-Terracina .| 8 


Tramways Roma-Tivoli 


Mi rivolt p.i6s 
Bagni p. (7 57a] a sepjissapl 6,1p 


ro 41) 1,509! 


AVVISI ECONOMICI 


Riot O alte steso visa, seat dal 2) pr io 


Pubblicazioni consecutive - Pazamento sempro anticipato 


E ecaz"] I CATEGORIA Paz? 
dI VENDE A CREDITO cuni rici 


Drulogeria, Mobilfa, Condelabri, Lampadari, macehme di 
&ucire ec. Pagamento a rate mensili insensibili 
da Attilio Aleginni, Via Gialia 1 
"n Farnese) 
a'dne ore di notte 


FONTE MARIO tini tit pic tao rr Cora 


mizioni e trattative rig. Posi, Via Collegio © 


PIANTE sierunesto 


mamentali e da fori. Kicervai 
Tro 
19 presso il Premiato Vivai 


ù 
PARI AUTOGRAFI? rntu de razor 


e — _ 
D'AFFIFTANSI. 


APPARTAMENTI E VILLINI vetconiio 
Retna Sa era anali ae Din 


goto Boven di Leone. s10 
© 7 camoro 0 cueina con 


APPARTAMENTO di ta negre o cetra son 


ia colla Pigna 19 paso if, odeta car ot 
pe arr ere 
IATRIMONIO 

n Bia po 


"DUE APPARTAMENTI &: 


chetto N. 6 piano 2. © 550 88. Apostoli). Le chiavi 
dal portiere. 518 


VIA NAZIONALE i: 


‘ti grandi è piccuti a prozsi ridotli, 0on ascen- 


ndo, in quello di Via Palermo. su 


ACPARTAMENT I GRANDI si memete 
chia o uova di esciasità provenienza. privata Di 
closì. Via Prattina 9 presso Piazza 8) 


DUE APPARTAMENTI metis tate 


que quintali, fusa nientemeno che al quattrocen- 
to; In prima campana colossale che esistesse in 
quell'epoca; 

Pel sno castello che aveva resistito a Braccio da 
Montone, e aveva ospitata la marchesana di Pe- 
scara, Vittoria Colonna, per una notte, notte me- 
morabile, durante la quale ella aveva composto 
due sonetti ; 

E per un distico di frate Angelo da Atessa, un 
dotto del Rinascimento, del quale c'è da esumare tre 
poemi latini degni del Sannazzaro, distico che 
dico : 

« Aspera, cur dicis ? Germinat lilia vallis : 

Corrige amena; nam paradisus adest ». 


Ma oramai la sua fama è assientrata ne' secoli 
per la memoranda « sollevazione e strage » che 
ho avuto l'onore di raccontare veridicamento 
che corse pai fili telegrafici in un baleno par tutto 
il mondo civile. 

Innanzi a quei fatti, la campana, il castello, il 
distico impallidiscono, se mi permettete la frase 
abussta ; giacchè, so l'uccisione del Ferrarieri, e 
la scoperta dei cofpevoli per mezzo dello spiri- 
tismo aveva comrcossa la stampa, la pnbblica opi- 
nione, tutto il pacse ; ora In sommossa, la distru- 
zione del carcere, lo sgozzamento di tronta per- 
sone, la liberazione non solo degli assassini, ma 
di tutti i prigionieri, la miracolosa salvezza del 
Procuratore del Re, e l'istessa occasione colta per 
tanto scempio (il funerale di due gentildonne) 


D 


WF | SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PRSCESSO 


Medag'ie d’oro alle Esposizioni Nazionali diMilano 18861, Torino 188.4, ed alle 
Esposizioni WUniversali Parigi 13/8, Nizza 1883, Anversa 1885, Melbourne 189591, 
Brusselle 188580, Filadelfia 1876 e Vienna 19753. 


as Gran Diploma d'onore, Paiermo 1892 Gran Diploma d'onore, Patermo 1892 


L’uso del Fernet-Branea è di prev 
prendente azione dovrebbe solo bastare a gene 


reggere l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di 
quel malessere prodotto dallo spleen, nonchè al mal di stomaco, enpogiri e mal di capo 


3 preferiscono già da tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 


sianoey 1950, 


avera avuto un eco di raccapriccio, di sgomento 
@ di edegno in tuita Europa e forse in America. 

Insieme a' rinforzi di truppa erano piombati 
colà uomini autorevoli da Roma, inviati dal Go- 
verno e gran parte de’relatori pe' fogli più auto- 
revoli, come l'altra volta. 

Un deputato conservatore aveva gridato in pie- 
no parlamento, come Catone in Senato contro Car- 
tagine: 

— «Delenda Montaspro! » 

E davvoro che sui primi giorni pareva che do- 
vessero iatrestare fin gli alberi delle selve; ma în 
seguito la gran massa de' montanari scappata per 
le foreste, sui picchi, nelle grotte, aiutata nello 
fattorie, negli stazzi e pe' pascoli, potà tornare al 
lavoro tranquillamente... 

Nelle carceri della città vicina non furono con- 
dotti che pochi fannulloni, mendicanti o cretini, 
che vivevan pacifici di elemosina, e che, probabil- 
mento paurosi, non s'erano trovati nella giostra. 
Ma lo ricerche dei prigionieri riuscivan tutte vane; 
perchè tutta la contrada era în un accordo mira- 
bile per mettere in sscco la giustizia. 

I du giornali di Montaspro il « Gladiatore » e 
I° «Eco» fecero il loro dovere difendendo l'onore 
della città, unica volta nella quale faron d'accordo. 

Par « deplorando e dip'n eno a vivi colori la 
fatal giornata », insistettoro sulle provocazioni, | 
offese e le catene inflitte al cnore della cittadi- 
nanza da un uomo insensato che voleva farsi 
strada uccidendo donne, desolando famiglie, in- 


taccando l'onorabiliià del clero, della banca, della 
nobiltà e... persino del quarto potere »... (Ci si 
sentiva la penna arguta del Cavalier Donzelli). 
In fin delle fini il Governe era stato avrertito ed 
ammonito da' nostri onorevoli, che avevan tra- 
smesse testualmente le risposte de' Ministri dello 
Interno e della Giustizia, i quali promettevan 
provvedimenti energici che non vennero. « Lun- 
ga promessa von l'attender corto »... Il popolo, 
si sa, tocca'o nel più vivo de' suoi affetti, l'ai 

fetto pe' benefattori, non vedendoli liberati, li 
liberò da se: si può esser dolenti; ma non si può 
dar torto che alla «forma», all’ ceccesso »... 
«Imprigionate, se vi basta l'animo, un popolo în- 
tero! » — esclumava în aria di sfida il « Gla- 
diatore »: — « E avrete una seconda edizione 
della Guerra civile! Ve ne assicura il sottoscritto ! 
< E il sottoscritto era nientemeno che « Sparta- 
co! » (Pseudomio battagliero del suddetto Cava 
lier Donzelli). 

Ma i giornali di Rama, di Napoli, di Milano 
giungevano zeppi di minutissimi particolari (che 
noi stessi del paese ignoravamo) e di moniti gra- 
vi e severi; pagine intere di caratteri fitti, con 
intestazioni a lettere cubitali. 

I corrispondenti, dopo aver ricordato gli « an- 
tefatti », descrivevano l'arrivo sulluogo, «il teatro 
dolla tragedia, l' «Incendio © distruzione », la 
«Ecatombe sanguinosa >, l' « Assalto al tribuna- 
le», le « Tombe delle dame, il « Castello degli 
spiriti », gli « Arrestati », alcuni co' relativi pu- 


BRANCA di Milano 


FORNITORI DELLA REAL CASA 


Gran Diploma di primo grado all’ Esposizione di Londra 1888, 


ire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua ammirabile e sor- 
zare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col caffè. — La sna azione principale si è quella di cor- 

iimolare l'appetito. Facilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette a 

causati da cattive digestioni o debolezza. — Molti accreditati medici 


Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Mnunicipali e Corpi Morali. 


Prezzo: Bottiglia grande L. 4, — Piccola L. 2; 


De Esigero sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA o O. @y 


®© Viaggiatore per Roma e provincia sig. Giuseppe Gaggiotti, Agenzia in ROMA, Via del Corso, palazzo Doria. >» 


Di —- e.20ì et 


do 


mony ‘9 estesa ‘I 
‘e Mopiano. 


ads PDL 


LIQUORE pe 


STOMATICO RICOSTITUBNTE 


Pino di Mantafralda (Siroto) delle fat 
Vino di Montefreddo SEP dorico 
Hianeheiti. Si raccomanda n tutto lo famiglio 
per la sun purezza « buona qualità. Prezzo 
È. 1,25 fl fiuseo (ritornando il fiasco vuotor 
rimborsano Centesimi 10). Consegna franco a do- 

ilio. Le ordinazioni si ricevono presso i signori 
Brwcnmts. vin del Corso 8 Roma. 
x I 
Il Miracolo della Stampa a buon prezzo } 
Domandato a tutti 1 Venditori il primo Vo- 
Tume che costa solo Cent. QUINDICI det 


Processi Celebri 


PUBBLICAZIONE A BENSAZIONE 


Sì pubblica un Volume per settimana di 64 
pagine con iMustrazioni per soli cent. @(7 
DICI. Il primo volume coi 1° interes 
processo ETRAUD-BOVPARD, gii assassini dell 
sciere Gouffè. — Chi manda una cartolina-vaglia 
di L tore E. PERINO Meeverà «i 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Parigi 1889 


Gli Avvisi Economici, 
perchè sieno pubblicati il 
giorno successivo, devono 
pervenire al nostro Uf- 
ficio prima delle ore 5 
pomerid. 

L'AMMINISTRAZIONE. 


IO } 3 
Guerra all Erario 


Ritrovato per vincere al LOTTO. 


OGOHCOGBOG 


gono con questo ritrovato, I richiedenti riceve- 
6 in lettera afra: 
o, i biglietti da giuocarsi. 
Per un'estrazione L. 1,50; un mese lira 5. Metodo 
completo ei istruzioni lire 300, È quello per l'am- 
bo infallibile liro 10. Recapito: LUTGI TERIGI, 
Camaiore (provincia di Lucca) 


ottimo condizioni 


CAUSA PARTENZ 


piani , erdesi anche mobilia in bloceo. 


APPARTAMENTI SIGNORILI fe vi com 


N. 59, 50 0 (0. Locali terroni grandi e piccoli, od occorren 
6 toh tefaive verino oltre alla chiostro con porte di fre 
50 gia acciai È 

1, visino Toitone naevo, pros: 
VIA PANETTERIA: itoc'Mazco Gsicana. cina 
primo piavo di 6 vani con cucina, gas, segua Marcia. eco 
ton alito ingreso Stamperia 6. dor 


APPARTAMENTO SIENORILE “ometti 


quali con lgria esposta a menor) Via Miro Goma 
APPARTAMENTI. 552 sas usò benco, urico: 
N VIA Clgio Romamo 10 presso Il Corso. Visibili Pad a 
PER UFFICIO: sessi re certo ene 
dottura gn, Viabl delusa lo S pom. Diigo i pere 
ero N... sue 
LOCALI DIO DEFICIT RI 
if p, 37 sluque camere, pi 
sotto cncina, tatto rimesse no 


o, nequa marcia, fontane, scala di marmo. Presso mit 
simo, Le chiavi al p. p. sur 


vere de' Mellini. 


5 COMPRA E Sl TENDE NOBLA 
TREO dro silena Bino 


DENARO! UTILITA PER TUTTII ine 


sl a rato mobili, letti. Antistasi dennro su 
Montansì appartamenti n rate, Codesi Bagher. 


peneteî ill CATEGORIA ['2i0,ti 20 


Anche questa volta i disegnatori avevan fatto 
prodigi di fantasia, componendo quadri di terrig. 
cante atrocità, fra i quali eran notevoli la rap. 
presentazione dei funerali col titolo « Esequie 
fatali », quella dello prigioni « Prima dell'ecci. 
dio» e « Dopo l'eccidio », quella della « Ri 
lione popolare » e poi « La fuga generale », 

Nè meno precisi erano i ritratti delle « Vittima 
del dovere », del « Procaratore inflessibile » e dy 
suo « Salvatore ». 

Tornò a galla anche l' «Eroe della cenere ,, 
Biscione, il cui profilo somigliava all'Oreo; e jj 
il povero barone con l'inseparabile Maniero, 

Ma questa volta ebbero mano più destra eg 
estro più vivo, sì che quasi quasi sulla facciata 
dell’ <Epoca» e della « Îllustrazione » ci si rici. 
nosceva alquanto dell’ «elemento locale», e po. 
teva credersi, con un po' di buon volere, che gi; 
schizzi fossero in qualche modo fatti «sul luogo,, 

Ogni giorno portava a’ fogli « nuovi episodi & 
particoleri >, con le biografie degli uccisi, gl’in. 
terrogatori degli arrestati, le « voci cho corrono, 
sui fuggiaschi, con i « provvedimenti eccezione. 
li», ecc, 

«I funebri delle vittime » dettero luo; 


6 le guardie morte non si voleva dar Iuogo 

daveri di contadini e della donna; e vinse in 

questo partito; ma la cittadinanza în segno di 
protesta non apparve neppure alle finesire: | 
bande musicali scioperarono, i preti si nascosero 
il sindaco ebbe la gotta, e lo esequie furono sem: 
plicemente « civili >, con seguito di questurini, 
delegati e truppa soltanto, 3 


olgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIEGHT — Roma - Firenze - Miluno - Parigi, Rue de Richelieu 9° 


o de — e è a i 


SOCIETÀ ITALIANA PER IMPIANTO di 


vankenea 


SOCIETÀ E. FOLLI E C. - MILANO, CORSO 8. CELSO, 9. 
Esclusiva proprietaria dei brevetti di privativa industriale (V.Gasa Uff. 18, XII, 92). Rappresenti 
sîg. Carlo Festa, Via Due Macelli 59-B Roma — Progetti e Preventivi a richiesta 


Iena america 


RAS SORIA 


ONDAAAAAZAZ AA AA BDI RRABAZIA AID BEDA DAMA} 


L'Emulsione Scott é raccomandata dei Pri- 
marì Medici per la cura di tutte le malattie < 
nvanti degli adulti e dei bambini; è di sapore 
gradevole come il Intte e di facile di 


PA DALILA LIAABDANI AIA AIA 


LI UP i 
HH vista 
a ® È 
dOcchio S° 
si distinguono i benefici effetti della Emulsione Scott d'olio 


puro di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda nelle 
persone deboli, denutrite, anemiche o convalescenti. 


: Wmulstone 
e Geott 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 


E NI: 


CAAAZDAAAZAALALAANA li 


i 
; 
; 
; 
i 


DISTINTA SIGNORINA si ning Sgirae 


LEZIONI DI TEDESCO: è P.tct con metano pra 


tice © fucile. Rivolgersi all’Uffeio del POPOLO ROMANI 


PENSIONE PRIVATA DI FAMIGLIA tei 


Cestari, 13, p. p. Abbonamenti mensili L. 10. Colazione Li- 
re 1, dalle Li all'ana pom. Pranzo L. 1,60, dalle 6 alle 8. 


dI distiata famiglia da lezioni a bambin 

SIGNORIN, la quarta elementare, compreso il 
A giorni, eccettuato i furtivi dal 

delle Coppalo N 38 ped prime 

SIGNORINA TEDESCA tel'atmcuresiono di io 

hioslca, disogoo, Jascri femminiî, mpuo straniero 

becupazione peesto disttata fulgia. Schiarimenti 
50° ia Condotti, Hema to 


DIPINTI OI TETTE 


UOMO PIEMONTESE pirsi"io quaisal lavoro 


sii pretese, olmi ceritint. Per schincimenti” rivolgord 
ul Caffè Cernaia, Via Cernaia, 31. 498 


VIA QUIRINALE Shoe Arr 


avo, DO ME FETTE 


società (Boston) rinomata maesira Piccoli. Sezione fommi- 
nile separata. 8. Vincento [Trevi] 8. 816 


PALAZZO ROCCAGIOVINE [Cora 


arro, rasza Percherunne. Affittasi botte- 
, presso Uorso. sr 


3 2egl] n CATEGORIA |ogtatiz 


GABINETTO MEDICO MAGNETICO Une 


ma, Via Ripetta 41. Sonnambula Gemma Mingoni. I eon- 
sultanti, per qualunque malattia, riceveranno ricette. Per 
altri argomenti avranno oppor roi 


SIGNORA INGLESE so tasiehe tina cho noi 
stione centrale some Vis ‘ritane muovo. Mereedo, Duo 
tac, Gonvertlto o vio. silacenti, Berivero P. 80’ posta 

esta. Da 


ELEGANTE QUARTIERE feet menscio 
bore, ingresso, ci , terrazza al quario piano della casa 


anzolu Lifici Vicario, ingresso Campo Marzio 84. jLi “i 
Aantaciogue, per sposi, sebatitto, scapoli. Lo 


(VIA NAZIONALE 5 


5. Appartamenti grandi € pic 


L'AGENZIA INTERNAZIONALE dea 


già Alfonso Cuntini, 5 Via Condotti, sl occupa di affitti di 
apvariamenti con mobili 0 di commi at 
Cso, mi, compro è muab i 


MAGAZZINO INGLESE DALDASSERONI 


Corso 116. Sueeursale Tritone 206. I migliori Thè in Roma. 
Grande assortimento maglieria inglese. Knickerbockers, 
Pijamas su misura. Forbiei, temperivi, rasgj Rodgers, 


BALLOTTAGGIO VINO DI VELLETRI Va” 


iniglis. Soldi 17 il fiasco, L. 6 il quartarolo. Chi lo guste- 
rà lo prenderà sempre, Hivenditori, per 20 lire lo trovere» 
te migliore di tutti a Campo Marzio Th. Telefono. 207 


TOSCANI rertenti Roma, cho desiderano i vero vino 
toseano, rivolgi iche con lettera, Via 

Uffel Vicario 42, Qualità garantite, preazi cecezionalissimi 

servizio gratia’ a' domiollio. i 


CONTABILE ‘oerta, praiico. sonmereto. Impiegato 
governativo) avendo libere. par 
reechie ore della giornata, desidera trovare altra occupa 
ziono, Mitissimo pretese. Accettoretbe compenso ancho in 
ceneri alimentari o con alloggio, Ragioniere Bianchi, Tor 
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nd On presso convenientissimo. Visibile presso la Cal 
fia Carducci, Via di pionza: ST. 488 


DISTINTA SIGNORINA INGLESE & 


ropria lingua, Referenze presso primario famiglie 
Beeti gig.na A O, Via Aurellana 78. 


MARITO B MOGLIE di'soriofaio potendo 
re le migliori referenze. Dirigersi M. A., Piazsa Sforza Ce- 
Sicini 26 dl portino. sos 


PeR L To MEN Prerae 
RI n acmera dea era Vis del Milo 3. 0 int 
DAFFITTARSI 
UNA 0 DUE CAMERE potrai 
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APPARTAMENTINO MOBILIATO ‘sctas 


asogiorno al nobile Palazzo Taverna, son due 
Rossi Piu di Pietra 6, Bergamaschi 58,’ SOL 


7 intarno 9 seala sinistra. Daft 
SIA VIMINALE teca neo gi 
finestre strada, volendo con salotto L. 55, camera sol: 


APPARTAMENTINO MOBILIATO Sis 


uelpe 
Dirigerai po? 


4 CAMERE seno matie 


gresso libero, vista. splendida, palazzo. signorile, 


lotsn 
fia Cavonr, 310, portiure. si 


Corrispondenze 


25 parole &,, 1 - Ogni parola in più cent.d 


Addotoratisimo sentiti mainta pesos 
Fata divora! subito nattio tua prezini eh 
dò posta O ora o trai ita etere gior 
decine. 

2a NOVEMBRE. 


760) sai sin 

Rondinella ts>"easare 10 causa tn0 m 

deviato contea dove: asattl* prevennio. gut 

Aavoriao pentuaato, dora marmi rem 

sito Vedi ea de nie tuo elore. Bir 
SA 


FT Rrrsi irovnto ammbedio mio venerdi nua Fiat 

Mare dx; paretà tono non serivenini Non dine 

dea 10 into ma 1 pnt sempre, tl 4 
n 


A te ie: simninta fretienza nessuno pen; 

(€ cho imposemi aceestare partenza. Parini 
mento simpatia estrema, credevo poterti confidare 22° 
‘to segreto serrendomi giornalo; ma dopo aervi melt 
sopra tre giorni, taccio femendo roearii dispiacere. Se ll 
ampreto Sppresta o nobile sentimento altrimenti 
agita cho deidoi splogazione, In agnt iso preco" 
tradire segreto © perfonami. 

n bi FEDORA. sò 


CAMERA E SALOTTO tamente 


Moreodo ST. 


Stabili, — Oaria Ditia Enrico Magni 
Sl alinea GeeguteWirih. Lp. 
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